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CONSORZIO BRESCIA MERCATI S.P.A.                         CERTIFICAZIONE
Sede legale: P.zza Loggia 1 – 25121 Brescia                                                                       N°   3485/1
Uffici Direzione Mercato:
                                                                                           

Via Orzinuovi 86 – 25125 Brescia 
Brescia, 21/12/11
Tel. 030 3507611 – Fax 030 3507622           


mailto:info@bresciamercati.com - http://www.bresciamercati.com
Prot. n. 11633

BANDO PER L’AGGIUDICAZIONE DI N° 2 POSTEGGI MULTIPLI DEL MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL’INGROSSO DI VIA ORZINUOVI
p r e m e s s o
Che il Comune di Brescia ha attribuito alla concedente Consorzio Brescia Mercati Spa la gestione del Mercato Ortofrutticolo all’ingrosso di Brescia, via Orzinuovi 82, compresa l’assegnazione in concessione dei posteggi modulari agli operatori di mercato.
Che in data 14.06.2011, in data 04.07.2011, in data 26.07.2011, in data 02.08.2011, e in data 21.09.2011 il Consiglio di Amministrazione del Consorzio Brescia Mercati S.p.A. ha approvato e deliberato l’emissione di un primario bando interno, riservato ai titolari di posteggio di vendita che ne facciano richiesta, accordando precedenza ai concessionari confinanti con i posteggi disponibili (Art. 3, comma 5, lett. a), Reg. Mercato), fino al raggiungimento di n° 4 posteggi modulari, così come determinato dall’Ente Gestore in data 28.12.2010 (Art. 3, comma 2 Reg. Mercato), pubblicato con Prot. N° 11546 del 13/10/2011 e che tale procedura è andata deserta.

Che in data 09/11/2011 Prot. 11576 è stato esperito un pubblico concorso per l’assegnazione dei posteggi resosi liberi all’interno del mercato e che anche tale procedura è andata deserta.
Che si rende pertanto necessario indire nuova procedura rivedendo le condizioni di assegnazione, ferma restando la necessità di accordare agli attuali titolari di posteggio di vendita nel Mercato la priorità garantita dall’art. 3, comma 5, lett. a) Reg. Mercato e fermo restando la titolarità in capo al medesimo concessionario di un numero massimo di quattro posteggi modulari,
SI RENDE NOTO

che il Consorzio Brescia Mercati S.p.A. intende procedere all’aggiudicazione di due posteggi multipli attrezzati, ubicati nel mercato ortofrutticolo all’ingrosso di Via Orzinuovi; 
che gli elenchi formati in esito a tale procedura potranno essere utilizzati qualora si rendessero disponibili ulteriori posteggi modulari del mercato sino al 31 marzo 2012, ferma restando la facoltà di stabilire forme alternative di aggiudicazione.
CARATTERISTICHE DEI POSTEGGI

I posteggi da multipli da aggiudicare sono identificati come:

- lotto A, composto da 3 posteggi modulari convenzionali, con superficie complessiva di circa mq. 1.136; 

- lotto B, composto da 4 posteggi modulari convenzionali, con superficie complessiva di circa mq. 1.342.

Ciascuno dei lotti costituisce un corpo unico autonomo e dotato di allacciamenti all’energia elettrica e all’acqua, da attivare a cura dell’ aggiudicatario della concessione.

I posteggi multipli con le relative documentazioni e attrezzature, sono visionabili presso il Mercato Ortofrutticolo di Brescia, previo appuntamento con Brescia Mercati.

Il valore-base dei lotti è stato determinato dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio Brescia Mercati S.p.A. in: 

- € 110.000,00  + IVA per il lotto A,

- € 130.000,00  + IVA per il lotto B 

L’ aggiudicazione avrà decorrenza indicativamente dal 01.02.2012 e durata sino al 31 dicembre 2014, salvo rinnovo.

REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono partecipare alla procedura di aggiudicazione i soggetti con i seguenti requisiti.

1) Esercizio del commercio all’ingrosso nel settore alimentare, come definito dagli artt. 4 e 5 d.lgs. 114/1998, in possesso dei requisiti ivi previsti;

2) Assenza, in capo al titolare o legale rappresentante, delle circostanze indicate all’art. 71 del D.Lgs. 59/2010, ossia:
a) essere stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione; 
b) aver riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;

c) aver riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale (tit. VIII: Delitti contro l’economia pubblica, l’industria e il commercio – capo II: Delitti contro l’industria e il commercio: art. 513-517 bis), ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;
d) avere riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale (Tit. VI: Delitti contro l’incolumità pubblica – Capo II: Delitti di comune pericolo mediante frode: art. 438-448);
e) aver riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;
f) essere sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (Misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la sicurezza e per la pubblica moralità), o ad una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575 (Disposizioni contro le organizzazioni criminali di tipo mafioso, anche straniere), ovvero a misure di sicurezza non detentive.

3) Assenza di procedure di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo, di sospensione dell’attività commerciale, di liquidazione coatta amministrativa, di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi, di accordo di ristrutturazione del debito, e che non sono in corso istanze per l’apertura di tali procedure 
4) Condizione di regolarità contributiva, da documentare attraverso la presentazione del Documento unico di regolarità contributiva (Durc).
5) Per i soli titolari di concessione di vendita all’interno del Mercato Ortofrutticolo all’Ingrosso di Brescia alla data di pubblicazione del presente bando: regolare adempimento delle obbligazioni derivanti dal rapporto concessorio in atto, in particolare in ordine al versamento dei canoni di concessione; assenza di procedimenti in atto di revoca o decadenza della concessione stessa.
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande, redatte in carta semplice, sottoscritte dal legale rappresentante del richiedente e corredate dalla prescritta documentazione, dovranno pervenire direttamente o con lettera Racc. A.R. al Consorzio Brescia Mercati S.p.A. con sede in Brescia, Via Orzinuovi 86, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12 del giorno 31/01/2012, in busta chiusa, riportante all’esterno il nominativo e l’indirizzo del richiedente, nonché la dicitura “AGGIUDICAZIONE DI DUE POSTEGGI MULTIPLI NEL MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL’INGROSSO DI BRESCIA”

Nella domanda si deve precisare quanto segue a pena di esclusione:

a) denominazione, codice fiscale e partita IVA, residenza o sede legale del richiedente; 

b) nominativo, codice fiscale e luogo e data di nascita del titolare o del legale rappresentante;

c) l’eventuale indirizzo, se diverso dalla sede legale, al quale dovranno essere trasmesse le comunicazioni relative alla procedura;

d) l’eventuale titolarità di valida concessione di vendita all’interno del Mercato Ortofrutticolo all’Ingrosso di Brescia alla data di pubblicazione del presente bando;
e) di essere in possesso di tutti i requisiti di ammissione sopra specificati;

f) il lotto di cui si chiede l’aggiudicazione (A o B, come sopra indicato); saranno escluse le domande che indicheremmo entrambi i lotti.

DOCUMENTAZIONE

Alla domanda dovranno essere allegati a pena di esclusione i seguenti documenti:

1. certificato aggiornato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura da cui risulti l’appartenenza del richiedente ad una delle categorie per le quali è ammessa la partecipazione alla procedura;

2. per le società l’elenco dei soci con le relative quote e degli amministratori; 
3. certificato penale generale:

4. certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla Procura della Repubblica;

5. documentazione antimafia di cui all’art. 84 d.lgs. 159/2011, riferita ai soggetti di cui all’art. 85 d.lgs. 159/2011, ossia:
a) se si tratta di imprese individuali, al titolare ed al direttore tecnico, ove previsto; 

b) per le associazioni, a chi ne ha la legale rappresentanza; 

c) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, per le società cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione, nonché a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento oppure detenga una partecipazione inferiore al 10 per cento e che abbia stipulato un patto parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al 10 per cento, ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione; 

d)  per le società di capitali, anche al socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, ovvero al socio in caso di società con socio unico; 

e)  per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate; 

f) per le società semplice e in nome collettivo, a tutti i soci; 

g) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari;  

h) per le società di cui all'articolo 2508 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato; 

i)  per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle imprese costituenti il raggruppamento anche se aventi sede all'estero, secondo le modalità indicate nelle lettere precedenti; 

j)  per le società personali ai soci persone fisiche delle società personali o di capitali che ne siano socie

La documentazione antimafia dovrà essere riferita anche ai familiari conviventi con le suddette persone.
La documentazione di cui ai numeri da 3 a 5 (certificato penale generale, certificato dei carichi pendenti, documentazione antimafia) può essere surrogata, sino all’aggiudicazione, da apposita dichiarazione sostitutiva, sottoscritta con le modalità di cui all'articolo 38, DPR n. 445/2000; detta dichiarazione dovrà poi essere sostituita dall’aggiudicatario con la documentazione effettiva entro trenta giorni dall’aggiudicazione.
La mancanza, l’incompletezza o l’irregolarità della domanda o della prescritta documentazione è causa di esclusione dalla procedura.

GARANZIA

Il richiedente dovrà allegare alla domanda, a pena di esclusione e quale garanzia per la partecipazione al bando, assegno circolare intestato a Consorzio Brescia Mercati Spa dell’importo di € 10.000, ovvero fidejussione bancaria dello stesso importo, con scadenza al 31/07/2012 e redatta secondo lo schema allegato (all. 1). 
La garanzia presentata sarà restituita entro 60 giorni dalla aggiudicazione dei lotti, ovvero sarà incamerata a titolo di penale da Brescia Mercati qualora l’aggiudicataria risulti priva dei requisiti di partecipazione alla procedura, oppure rifiuti, ritardi o impedisca, senza giustificato motivo, la regolare stipula del contratto di concessione.
AGGIUDICAZIONE DEI POSTEGGI

Il Consorzio Brescia Mercati S.p.A. nominerà la Commissione, formata da 4 membri,  deputata alla verifica della regolarità della domanda, alla formazione degli elenchi delle Ditte ammesse e allo svolgimento della gara.
Le ditte ammesse saranno inserite in due distinti elenchi, in relazione al lotto scelto. All’interno  di ciascun elenco saranno formate due sezioni, la prima riservata alle Ditte già titolari di valida concessione di vendita e la seconda ai soggetti privi di tale requisito.

La Commissione fisserà il giorno e l’ora della gara, di cui sarà inviata comunicazione alle Ditte ammesse almeno 10 giorni prima; nello stesso termine sarà data notizia alle ditte escluse.
Per ciascun lotto, la gara si svolgerà dapprima tra le Ditte inserite nella prima sezione del rispettivo elenco (titolari di concessione di vendita) e solo successivamente, occorrendo, tra le Ditte inserite nella seconda sezione.
La gara si svolgerà mediante offerte di percentuali non inferiori al 5% rispetto al valore-base dei lotti o alla precedente offerta.

Il lotto sarà assegnato alla Ditta che avrà fatto l’offerta maggiore. Nel caso in cui fosse presente alla gara una sola Ditta, il lotto sarà assegnato se verrà offerta una percentuale di aumento di almeno il 5%.
Il verbale di gara verrà sottoscritto dalla commissione e dalle imprese presenti alla gara e sarà sottoposto all’esame e all’approvazione del Consorzio Brescia Mercati S.p.A.
STIPULA DEL CONTRATTO

Le Ditte aggiudicatarie dovranno stipulare il contratto di concessione, sostanzialmente conforme alla bozza che si allega (all. 2), entro dieci giorni dall’aggiudicazione e dietro presentazione della documentazione ancora necessaria.
L’aggiudicatario deve versare a Brescia Mercati:

a) il canone di concessione, stabilito in € 1.419,18/mese aggiornato dell’Indice ISTAT costo vita previsto per l’anno 2012 + IVA per ogni modulo convenzionale componente il lotto, secondo la periodicità stabilita nel contratto di concessione; per gli anni successivi il canone verrà rideterminato secondo i medesimi criteri applicati alla generalità delle concessioni mercatali;
b) il valore economico del lotto aggiudicato + IVA, incrementato della percentuale di aggiudicazione, a scelta secondo le seguenti modalità: per intero alla stipula del contratto di concessione; oppure nella misura del 50% alla stipula del contratto di concessione e per il restante 50% entro il 31.12.2014, maggiorato di interessi dalla stipula al saldo al tasso del 5% annuo.

L’aggiudicatario è altresì tenuto a presentare le seguenti garanzie:

· fideiussione bancaria o assicurativa a prima richiesta con durata sino al 30 giugno 2015 e di ammontare pari ad una annualità di canone + IVA a garanzia delle somme dovute per canoni e di concessione e spese accessorie;

· fideiussione bancaria o assicurativa a prima richiesta con durata sino al 30 giugno 1015 e di ammontare pari alla metà del valore economico del lotto ancora da versare maggiorato del 15% + IVA, nel caso in cui l’aggiudicatario abbia scelto il pagamento dilazionato del valore economico del lotto;

· polizza assicurativa a garanzia dei danni che potrebbero derivare i locali e agli impianti oggetto della concessione o a terzi, con massimale non inferiore a un milione di EURO per modulo aggiudicato e franchigia non superiore a 500 EURO per evento. 
Le Ditte aggiudicatarie devono provvedere, a loro cura e spese, da ripartire in parti eguali tra di loro, alla realizzazione della separazione muraria edilizia tra i lotti A e B, oggi costituenti un unico compendio; in base ai dati in possesso dell’ente gestore, il costo stimato di tale intervento è di circa 50.000 € + IVA. Le Ditte aggiudicatarie dovranno presentare all’ente gestore la documentazione descrittiva dell’intervento e gli eventuali necessari atti autorizzativi entro dieci giorni dalla stipula del contratto di concessione e darvi realizzazione entro 30 (trenta) giorni dall’assenso dell’ente gestore. In caso di ritardo, l’intervento potrà essere realizzato d’ufficio dall’ente gestore, previa diffida scritta con termine di dieci giorni, addebitando le spese e una penale del 30% del costi di realizzazione. 
Le ditte già concessionarie di uno o più posteggi di vendita nel Mercato Ortofrutticolo all’Ingrosso di Brescia dovranno cederli o riconsegnarli entro un mese dalla stipula del contratto di concessione; in caso contrario, i posteggi aggiudicati con la presente procedura saranno revocati e la Ditta inadempiente dovrà versare una penale di € 20.000 per ogni posteggio modulare revocato. La cessione dei precedenti posteggi non potrà avvenire a favore di enti o società controllate direttamente o indirettamente dal cedente e dovrà ottenere il previo assenso dell’ente gestore ai sensi dell’art. 8, comma 4, del Regolamento di mercato. In caso di rinuncia, il posteggio dovrà essere riconsegnato all’ente gestore, entro il termine sopra indicato, libero da persone e cose; si applica per quanto non previsto l’art. 13 del Regolamento di Mercato.
RIUTILIZZO DEGLI ELENCHI
Qualora si rendessero disponibili ulteriori posteggi modulari, il Consorzio Brescia Mercati S.p.A. si riserva la facoltà di utilizzare i sopraindicati elenchi sino al 31 marzo 2013, invitando entro tale data le Ditte dagli stessi non ancora escluse o cancellate a una gara che si svolgerà con modalità analoghe a quelle sopra indicate.
Al riguardo si precisa che saranno escluse dagli elenchi le imprese che risulteranno prive dei requisiti di partecipazione alla procedura o che rifiuteranno, ritarderanno o impediranno, senza giustificato motivo, la regolare stipula del contratto di concessione; saranno cancellate dagli elenchi le imprese aggiudicatarie dei lotti.
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ALLEGATO – 1 –

BOZZA DI FIDEJUSSIONE 

Premesso che

a) la soc. Consorzio Brescia Mercati Spa, con sede in Brescia, P.zza Loggia 1, ha indetto un bando di due posteggi multipli del mercato ortofrutticolo all’ingrosso di Via Orzinuovi;

b) il suddetto bando prevede la consegna alla soc. Consorzio Brescia Mercati Spa di una fideiussione bancaria o assicurativa di ammontare pari a Euro 10.000 = (diecimila) con scadenza al 31/07/2015;

tutto ciò premesso

La soc. _______________________ con sede in ______________________ nella persona del legale rappresentante ______________________ rispettivamente nella qualità di _____________ con la presente presta garanzia incondizionata e irrevocabile, in ragione degli impegni assunti, ogni eccezione rimossa, fino ad un ammontare massimo di Euro 10.000 = (diecimila) con scadenza al 31/07/2012.

Il sottoscritto fideiussore si impegna quindi ad effettuare il pagamento di tutte le somme che saranno richieste dal Consorzio Brescia Mercati Spa entro la suddetta data di scadenza e sino all’ammontare massimo di cui sopra, entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento di semplice richiesta scritta del Consorzio Brescia Mercati Spa con indicazione dell’importo dovuto dalla concessionaria. 

Il fideiussore non potrà entrare nel merito della richiesta, né potrà opporre eccezione alcuna riguardo alla legittimazione e alla fondatezza della richiesta e del pagamento, anche quando ciò fosse oggetto di contestazione da parte di chiunque.

La presente garanzia è inoltre disciplinata dalle seguenti disposizioni:

a) il fideiussore è tenuto a effettuare il pagamento oggetto della presente garanzia;

b) è data dispensa dell’onere di agire entro i termini previsti dall’articolo 1957 Codice Civile intendendo il sottoscritto fideiussore rimanere obbligato, in deroga a tale disposizione anche se non siano state proposte le istanze contro la ditta garantita o siano state continuate, sino alla data di scadenza della presente garanzia; 

c) in deroga all’articolo 1939 codice civile, la presente garanzia mantiene tutti i suoi effetti anche se l’obbligazione principale sia stata dichiarata invalida salvo che tale dichiarazione sia contenuta in un lodo od in una sentenza passata in giudicato;

d) il sottoscritto fideiussore espressamente rinuncia ad esercitare i diritti ad essa spettanti ai sensi dell’articolo 1945 del Codice Civile

e) per qualunque controversia relativa alla presente garanzia il Foro competente in via esclusiva sarà quello di Brescia.

BANDO DI CONCORSO PER L’AGGIUDICAZIONE DI N° 2 POSTEGGI MULTIPLI DEL MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL’INGROSSO DI VIA ORZINUOVI

ALLEGATO 2
CONTRATTO DI CONCESSIONE DI POSTEGGIO

PRESSO IL MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL’INGROSSO

Tra il Consorzio Brescia Mercati, Soc. consortile per azioni, cod. Fiscale e partita IVA 02857260174, con sede in Brescia, p.zza della Loggia n°1, d’ora in avanti denominato per brevità “concedente”, in persona del legale rappresentante … e …………………………………………………………….……….., con sede in Via Orzinuovi, 82, 25125 Brescia, cod. Fiscale e partita IVA ………………………., d’ora in avanti denominata per brevità “concessionaria”, in persona del ………………………………………...…………………..., 

p r e m e s s o

A) che il Comune di Brescia ha attribuito alla concedente la gestione del Mercato Ortofrutticolo all’ingrosso di Brescia, via Orzinuovi, compresa l’assegnazione in concessione dei posteggi modulari agli operatori di mercato;

B) che il presente contratto viene stipulato con i soggetti aggiudicatari di posteggi modulari al fine di dare formalizzazione al rapporto di concessione, ferme restando le norme di legge e regolamentari che disciplinano la costituzione, lo svolgimento e l’estinzione del rapporto medesimo;

tutto ciò premesso, che forma parte essenziale e integrante del presente contratto, si stipula quanto segue

Art. 1. Oggetto e natura della concessione

La concedente “Consorzio Brescia Mercati Spa” assegna alla concessionaria, come sopra indicata, l’utilizzo del posteggio/i modulare/i n° ………………, ubicato/i all’interno del Mercato Ortofrutticolo all’Ingrosso di Brescia, via Orzinuovi, con le relative adiacenze e pertinenze.

Costituiscono adiacenze l’area sottostante la pensilina posteriore e lo spazio espositivo contrassegnato antistante ai singoli posteggi.

Rientrano tra le pertinenze: l’impianto di montacarichi, l’impianto elettrico di base comprensivo del quadro elettrico generale, l’impianto idraulico.

La concessionaria dichiara di essere a conoscenza della normativa statale, regionale e locale di settore, in particolare del Regolamento di Mercato Ortofrutticolo all’ingrosso di Brescia, impegnandosi a rispettarli scrupolosamente, unitamente alle disposizioni integrative che saranno emanate dalla concedente per garantire una più razionale fruizione delle strutture di Mercato.

Le parti riconoscono e dichiarano che il rapporto di cui al presente atto, per le sue specificità e tenuto conto della normativa nazionale e locale in cui si inquadra, ha natura di rapporto di concessione amministrativa e non di locazione di diritto privato, con conseguente inapplicabilità della disciplina del settore delle locazioni ad uso non abitativo, in particolare per quanto concerne la durata, il rinnovo ed eventuali indennità di fine rapporto.

Art. 2 – Durata

La concessione decorre dal 01/01/2012 ed ha durata naturale sino al 31 dicembre del 2014, senza necessità di disdette o comunicazioni.

La concessionaria può rinunciare alla concessione di tutti o di alcuni dei posteggi modulari aggiudicati, dandone comunicazione scritta alla concedente mediante lettera raccomandata e con preavviso di almeno sei mesi, ai sensi dell’art. 12 del vigente Regolamento di Mercato.

La concessione può essere revocata o risolta anticipatamente dalla concedente, nei casi previsti dalla vigente normativa e del presente contratto.

Art. 3 - Rinnovo

La concessione scaduta potrà essere rinnovata per un ulteriore triennio purché sussistano congiuntamente le seguenti condizioni:

a) entro il 30 giugno anteriore alla scadenza naturale, a pena di decadenza, sia presentata alla concedente domanda di rinnovo, con impegno a stipulare il nuovo contratto di concessione e a presentare la documentazione e le garanzie a ciò previste;

b) il richiedente possieda i titoli ed i requisiti previsti dalla vigente normativa di settore e abbia integralmente e costantemente rispettato, nel corso della concessione scaduta, le vigenti disposizioni legislative, regolamentari e contrattuali afferenti la concessione stessa e l’utilizzo delle strutture di mercato;

c) il richiedente sia risultato, per l’intera durata della concessione scaduta, in possesso dei requisiti di significatività di cui al successivo art. 15.

Il rinnovo della concessione non conferisce alcun diritto ad ulteriori rinnovi in periodi successivi.

Art. 4. Corrispettivi di concessione.

Il canone annuo di concessione dovuto dalla concessionaria per i posteggi di cui all’articolo 1 è fissato, per il primo anno solare contrattuale, in Euro …. + IVA, ed è comprensivo della pulizia delle aree comuni del Mercato e delle spese per il servizio comune di vigilanza; non rientrano nel canone annuo di concessione la tassa/tariffa rifiuti e le eventuali spese accessorie per il funzionamento del mercato determinate e approvate a norma delle vigenti normative.
Il canone è ripartito in dodici rate mensili anticipate e sarà aggiornato negli anni solari successivi in base alla variazione dell’indice ISTAT (costo della vita per le famiglie) riscontrata nell’anno solare precedente.

Le rate di canone dovranno essere versate alle scadenze indicate nelle fatture emesse dalla concedente; dette scadenze non saranno in ogni caso inferiori a venti giorni dalla data di emissione delle suddette fatture.

La concessionaria è altresì tenuta a versare alla concedente il valore economico dei moduli  aggiudicati pari a complessivi € …. (EURO …) + IVA:

· per intero alla stipula del contratto di concessione, 
· oppure nella misura della metà alla stipula del contratto di concessione e per la restante metà entro il 31.12.2014, maggiorato di interessi dalla stipula al saldo al tasso del 5% annuo.
Art. 5 – Altre somme dovute alla concedente
La concessionaria è tenuta a rimborsare alla concedente:

a) le spese per i consumi di acqua rilevati in base alle letture dei contatori divisionali; nel caso di malfunzionamento del contatore o di impossibilità ad accedervi si procederà a determinare il consumo in via presuntiva, facendo riferimento ai consumi realizzati dalla concessionaria in analoghi periodi precedenti, o se non disponibili, ad analoghi periodi successivi;

b) la tariffa per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, qualora questa, su richiesta della concessionaria stessa, venga addebitata alla concedente anziché alla singola concessionaria; l’addebito avverrà in proporzione alla superficie aggiudicata a ciascuna concessionaria, così come risultante dai dati in possesso del soggetto incaricato dell’applicazione e della riscossione della tariffa;
c) le spese relative ad interventi, servizi ed attività attuati dalla concedente ai sensi dell’art. 12; salva diversa determinazione contenuta nell’atto di approvazione o in altro documento contrattuale, la ripartizione avviene in proporzione alla superficie aggiudicata a ciascuna concessionaria.

d) I concessionari dovranno altresì attuare, a loro spese, gli interventi per l’ammodernamento e il miglioramento tecnico o qualitativo delle strutture (diversi dalle manutenzioni straordinarie a carico della concedente ai sensi dell’art. 6, comma 4), o per servizi di mercato aggiunti, o per attività di certificazione qualitativa, purché detti interventi, servizi ed attività siano approvati dalla Commissione di mercato ovvero da tanti concessionari che rappresentino almeno la metà del numero dei concessionari.

Le somme dovute dalla concessionaria dovranno essere versate alle scadenze indicate nei documenti di addebito emessi dalla concedente; tali scadenze non saranno in ogni caso inferiori a venti giorni dalla data di emissione di detti documenti.

Nel caso di addebiti superiori a 2.500,00 Euro per posteggio modulare, gli addebiti saranno effettuati in rate mensili di importo non superiore a detto limite.

Saranno inoltre addebitate, all’atto della richiesta ed a fronte della fruizione dei relativi servizi, le tariffe di segreteria approvate dalla concedente.
Art. 6. - Consegna  e manutenzione dei posteggi
I posteggi modulari aggiudicati sono consegnati, con quanto nei medesimi contenuto o installato, nello stato di fatto in cui si trovano, che la concessionaria dichiara di conoscere ed accettare senza riserve.

La concessionaria non può apportare alcuna modifica senza la previa autorizzazione scritta della concedente e comunque dietro presentazione di idonea documentazione descrittiva dell’intervento e comprovante il rilascio di eventuali permessi, autorizzazioni e licenze o altre formalità richieste dalla vigente normativa.

Tutti le installazioni, le realizzazioni, gli arredi, le opere, gli impianti e le apparecchiature poste all’interno delle strutture murario-edilizie dei posteggi e relative pertinenze ed adiacenze, comprese le coibentazioni e le pannellature, anche se già presenti all’atto della consegna dei posteggi, dovranno essere realizzati e/o mantenuti in buone condizioni di manutenzione, idoneità e sicurezza, nonché in conformità alla vigente normativa; se installati/realizzati dalla concessionaria dovranno essere muniti dei prescritti certificati di conformità, con impegno della concessionaria a esibirli o ad inviarne copia su richiesta alla concedente.

Sono a carico della concedente esclusivamente le manutenzioni straordinarie dell’esistente struttura edilizio-muraria del posteggio e degli impianti idrico ed elettrico di base sino al contatore, con esclusione di ogni altro intervento concernete quanto installato o presente all’interno del posteggio e relative pertinenze e adiacenze. La concessionaria dovrà tempestivamente segnalare alla concedente la necessità di interventi a carico della concedente stessa, rimanendo responsabile dei danni conseguenti alla ritardata segnalazione.
Le responsabilità a carico della concessionaria sono fatte salve a fronte di tempestiva segnalazione scritta da inviare con lettera raccomandata (anche a mano).
Sono a carico della concessionaria tutte le ulteriori spese ordinarie per interventi e  manutenzioni all’interno degli spazi dati in concessione, nonché la pulizia e lo sgombero delle immondizie all’interno del posteggio stesso.

Art. 7. - Responsabilità della concessionaria. Limiti di responsabilità della concedente.

Fatte salve le responsabilità inderogabilmente previste dalla legge, la concedente non è responsabile per danni a cose o persone, ammanchi di beni o deperimenti di derrate imputabili agli operatori o frequentatori del mercato e a terzi in genere.

La concessionaria è responsabile in via esclusiva, anche per il fatto dei propri dipendenti o collaboratori, dei danni causati a terzi, al mercato ed alle sue strutture, nonché per le violazioni accertate dalle autorità, impegnandosi a manlevare anche giudizialmente la concedente nel caso di pretese risarcitorie o sanzionatorie che fossero  in tal senso avanzate.

La concessionaria è responsabile in via esclusiva della regolarità e della conformità alla vigente normativa degli impianti, attrezzature, macchinari e in generale di tutto quanto installato o utilizzato all’interno del posteggio, nonché dell’osservanza della legislazione in materia dei sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di prevenzione incendi e in materia di requisiti igienico-sanitari, comprensivi delle necessarie autorizzazioni rilasciate dagli organi istituzionalmente preposti.

Art. 8. - Garanzie.

A garanzia del pagamento del canone di concessione nonché delle spese accessorie di cui all’art. 5 e dell’intervento di cui al secondo comma dell’art. 11, la concessionaria consegna alla concedente, alla stipula del presente contratto, fideiussione bancaria o assicurativa a prima richiesta assoluta, sostanzialmente conforme all’allegato A, di importo pari a dodici mensilità del canone annuo stabilito per il primo annuo contrattuale + IVA, con scadenza al 31 luglio successivo alla scadenza naturale del presente contratto.
[Solo se pagamento frazionato] A garanzia del pagamento del valore economico residuo dei moduli aggiudicati + IVA, la concessionaria consegna altresì alla concedente, alla stipula del presente contratto, fideiussione bancaria o assicurativa a prima richiesta assoluta, sostanzialmente conforme all’allegato B, con durata sino al 30 giugno 1015 e di ammontare pari ad € …. (EURO …) maggiorato del 15% e dell’IVA.
A garanzia dei rischi e degli obblighi di cui ai precedenti articoli 6 e 7 la concessionaria consegna alla concedente, alla stipula del presente contratto, polizza assicurativa con primaria compagnia contro la responsabilità civile, di durata sino al 31 luglio successivo alla scadenza naturale della presente contratto, con massimale non inferiore a un milione di EURO per posteggio modulare e franchigia non superiore a 500 EURO per evento.

Nel caso di escussione della fideiussione, la stessa dovrà essere ricostituita nella sua integralità nei successivi trenta giorni.

La polizza assicurativa e l’atto fideiussorio mantengono la scadenza sopra indicata anche nel caso di cessazione anticipata o trasferimento della concessione e sono comunque riconsegnati decorsa detta data.

Art. 9. – Trasferimento della concessione.

La concessione è personale e non può essere ceduta a terzi, in tutto o in parte, anche di fatto, nemmeno in subconcessione, a pena di decadenza della stessa.

Nel caso di trasferimento o affitto dell’impresa o dell’azienda della concessionaria, anche per trasformazione di una ditta individuale in forma societaria, di modificazione relativa al soggetto concessionario (ad es., trasformazione, fusione, scissione) e, per le società ed i consorzi, di modificazione del soggetto controllante, la concessione verrà conservata con la scadenza originaria purché sussistano congiuntamente le seguenti condizioni:

a) che siano integralmente rispettate le norme di legge e regolamentari;

b) che vi sia l’autorizzazione scritta da parte della concedente;

c) che sia formalizzato il rapporto tra la concedente e il subentrante, il quale deve accollarsi le obbligazioni del precedente concessionario, senza effetto liberatorio per quest’ultimo.

Art. 10.-   Riconsegna dell’immobile

In tutti i casi di cessazione, naturale o anticipata, della concessione o di trasferimento in altra parte del Mercato, la concessionaria deve riconsegnare l’immobile, unitamente alle attrezzature e a tutti i beni ricevuti in uso, nello stato in cui sono stati ricevuti, salvo il normale degrado d’uso.

Le opere di coibentazione e pannellatura, di proprietà dei concessionari, saranno oggetto di libera contrattazione con i subentranti concessionari o altri terzi, con esclusione della parte concedente.
I miglioramenti e le addizioni rimarranno gratuitamente a favore della concedente, fatto salvo il diritto della concedente stessa di richiedere la rimessione in pristino.

Art. 11. – Interventi

In attuazione della normativa tecnica, sanitaria, o di settore o delle indicazioni dall’autorità amministrativa o delle delibere dalla Commissione di mercato, la concedente, sentiti i concessionari, individua criteri e interventi di ammodernamento e di adeguamento dei posteggi aggiudicati e delle relative strutture e dotazioni, definendone, se del caso, il progetto nonché i termini inderogabili entro i quali i concessionari dovranno portare a compimento, a loro spese, detti interventi.
La concessionaria deve provvedere, in solido con la Ditta …, concessionaria dei posteggi di vendita n …. e ripartendone in parti uguali gli oneri, a realizzare la separazione muraria tra i rispettivi lotti, oggi costituenti un unico compendio. A fine le Ditte dovranno presentare all’ente gestore la documentazione descrittiva dell’intervento e gli eventuali necessari atti autorizzativi entro dieci giorni dalla stipula del presente contratto e darvi realizzazione entro 30 giorni dall’assenso dell’ente gestore. In caso di ritardo, l’intervento potrà essere realizzato d’ufficio dall’ente gestore, previa diffida scritta con termine di dieci giorni, addebitando le spese e una penale del 30% del costi di realizzazione. 

Art. 12 – Interventi o servizi curati dalla concedente

La concessionaria può richiedere alla concedente di curare l’esecuzione delle attività ed interventi di cui al precedente articolo 11 o di altra natura, concordando le modalità di rimborso dei costi.

Nel caso in cui si tratti di realizzazioni destinate a lunga durata e il cui costo per la concessionaria sia superiore a 50.000,00 EURO, il concessionario potrà optare per un addebito in cinque (o numero inferiore) rate annue uguali anticipate, oltre agli oneri finanziari stabiliti con riferimento alle medesime condizioni economico-finanziarie praticate al concedente. 

Le rate di cui al precedente comma che maturano oltre il termine naturale della concessione, computato tenendo conto di eventuali rinnovi, saranno poste a carico del nuovo concessionario, con liberazione del concessionario cessante che abbia tempestivamente liberato i locali. Nel caso di revoca, decadenza, subentro o rinuncia anticipata della concessione il concessionario cessante è tenuto al pagamento delle rate restanti sino al termine naturale della concessione, in solido con l’eventuale subentrante.

Il concedente può altresì affidare alla concessionaria lo svolgimento di specifiche attività o servizi, concordandone modalità e corrispettivi.

Art. 13. -  Trasferimento in altre superfici espositive.

I concessionari potranno richiedere il trasferimento parziale o totale del posteggio di vendita in altre superfici espositive in corso di realizzazione.

A tal fine sarà data comunicazione scritta della data prevista, e delle modalità e termini per presentare la relativa domanda.

Art. 14. – Verifiche di regolarità
La concedente, tramite il direttore di Mercato o suoi delegati e fruendo anche dei poteri di cui all’art. 27, comma 2, del vigente Regolamento di Mercato, potrà effettuare verifiche, anche a campione, presso gli immobili e le strutture dati in concessione, nonché richiedere documenti, dati, informazioni, o la trasmissione di estratti autentici o dichiarazioni sostitutive ai sensi degli artt. 46 e 47, d.P.R. 445/2000.

In ogni caso, dovrà essere garantita la più scrupolosa riservatezza delle informazioni e dei dati così appresi.

Qualora, a seguito dello svolgimento di dette verifiche o di elementi comunque disponibili, dovessero emergere violazioni di disposizioni normative o contrattuali, gravi irregolarità o scorrettezze, il degrado o l’obsolescenza delle strutture ed installazioni interne ai posteggi modulari, nonché nel caso di ingiustificato rifiuto a fornire o esibire i dati richiesti, la concedente potrà, previa diffida scritta, revocare in tutto o in parte la concessione, o negarne il rinnovo o l’ampliamento ad altri moduli di posteggio, oppure disporre il trasferimento del punto vendita in altro luogo del mercato.

Art. 15 – Verifiche di significatività

La concedente verificherà annualmente, anche avvalendosi dei poteri ispettivi di cui al precedente articolo 14, il volume delle transazioni commerciali, in peso e/o valore e distinte per settori merceologici, svolte nel Mercato da ciascun concessionario, valutandone la significatività.

A tal fine l’ente gestore, sulla base delle linee-guida approvate dalla Commissione di Mercato, elabora annualmente indici minimi delle transazioni commerciali avvenute in annualità precedenti, distinti per settori merceologici e riferiti ad un posteggio modulare di vendita.

La concedente fornirà puntuali informazioni mensili ai concessionari circa l’andamento delle elaborazioni statistiche dell’anno in corso.

Tale informativa sarà trasmessa ai concessionari entro la fine del mese successivo rispetto al mese di rilevazione.

Il concessionario in contraddittorio con la concedente ed entro 30 giorni dal ricevimento delle elaborazioni statistiche, può fornire idonea documentazione che dimostri errori di calcolo rilevati.
Qualora i volumi delle transazioni commerciali del singolo concessionario, suddistinti per settore merceologico, risultino nel triennio solare precedente all’anno in corso tutti inferiori ai corrispondenti indici medi e non sussistano comprovate circostanza eccezionali e imprevedibili, la concedente avrà la facoltà di revocare in tutto o in parte la concessione o di negarne il rinnovo.
I settori merceologici, le metodiche di calcolo degli indici e le modalità di raffronto con i dati relativi al singolo concessionario sono meglio dettagliati nell’allegato C.

Art. 16 - Rifiuti

All’interno del Mercato, presso l’isola ecologica preposta, sono ubicati appositi contenitori destinati a ricevere esclusivamente rifiuti urbani ed assimilati, come definiti dalla normativa di settore (in particolare il d.lgs. 22/1997) e dai regolamenti comunali.

E  pertanto vietato:

a) abbandonare o lasciare incustoditi rifiuti sulle superfici ed aree comuni del mercato; 

b) conferire presso gli indicati contenitori sostanze diverse da quelle ammesse.

La concessionaria prende atto che le violazioni di tali divieti saranno comunicate all’autorità competente, anche dal gestore del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani, perché vengano irrogate le sanzioni penali o amministrative del caso.
La concedente garantisce il mantenimento degli standard igienico-sanitari ed adotta idonei provvedimenti di derattizzazione dell’isola ecologica e dintorni, nel rigoroso rispetto della normativa vigente.
Art. 17. – Interessi di mora e penalità.

La concessionaria, fatto salvo il risarcimento dell’eventuale maggior danno ed ulteriori azioni e provvedimenti di natura civile, amministrativa o penale, può applicare le seguenti penalità contrattuali.

a) Ritardato versamento. Nel caso di versamento di somme dovute, a qualsiasi titolo, dal concessionario alla concedente, in particolare ai sensi degli artt. 4 e 5, con ritardo superiore a cinque giorni rispetto alla data di scadenza sono applicati interessi di mora, computati al tasso di cui all’art. 5, d.lgs. 9.10.2002, n. 231 (tasso praticato dalla Banca Centrale Europea alle sue principali operazioni di rifinanziamento maggiorato di sette punti percentuali) vigente alla scadenza della rata. Saranno inoltre addebitate le spese di sollecito e di recupero.

b) Tardiva riconsegna. Nel caso di riconsegna dei posteggi con ritardo superiore a quindici giorni rispetto alla data a ciò fissata o stabilita è applicata una penale giornaliera pari al doppio del canone di concessione rapportato a giorno, con un minimo di 100 EURO.

c) Obblighi concernenti i rifiuti. Nel caso di l’inosservanza del divieto di cui all’art. 16, lett. a) è applicata una penale da EURO 200 a 400; nel caso di inosservanza del divieto di cui all’art. 16, lett. b) è applicata una penale da EURO 500 a 1000; tali importi saranno raddoppiati dopo la terza violazione consimile contestata nel corso di validità del presente contratto.

d) Ulteriori violazioni. Nel caso di violazione di obblighi, diversi da quelli di cui alle precedenti lettere, previsti dal presente contratto o dalla normativa da esso richiamata o comunque applicabile al rapporto, fatte salve le sanzioni di legge o regolamentari, nonché gli specifici provvedimenti indicati dal presente contratto, la concedente potrà applicare una penale da EURO 100 a EURO 1000, in relazione alla gravità della violazione.

L’applicazione delle penalità di cui alle lettere b, c), e d) del presente articolo dovrà essere preceduta da contestazione scritta, con facoltà della concessionaria di presentare repliche scritte entro i successivi trenta giorni.

Art. 18 – Decadenza - risoluzione
Può essere pronunciata la decadenza totale o parziale della concessione in tutti i casi di violazioni gravi o reiterate del regolamento di mercato.
Gli addebiti devono essere previamente contestati per iscritto alla concessionaria, specificando che si intende procedere alla decadenza; la concessionaria può presentare repliche scritte entro i successivi trenta giorni.

La concessionaria decaduta deve rendere disponibili i posteggi entro venti giorni dalla comunicazione della dichiarazione di decadenza.

Resta comunque salva la facoltà per la concedente di risolvere il presente contratto e il rapporto di concessione ai sensi e con gli effetti indicati dagli artt. 1453 -1461 del codice civile.

Le ditte già concessionarie di uno o più posteggi di vendita nel Mercato Ortofrutticolo all’Ingrosso di Brescia dovranno cederli o riconsegnarli entro un mese dalla stipula del contratto di concessione. In caso contrario, i posteggi di cui al presente contratto saranno revocati e la Ditta inadempiente dovrà versare una penale di € 20.000 per ogni posteggio modulare revocato. 
La cessione dei precedenti posteggi non potrà avvenire a favore di enti o società controllate direttamente o indirettamente dal cedente e dovrà ottenere il previo assenso dell’ente gestore ai sensi dell’art. 8, comma 4, del Regolamento di mercato. In caso di rinuncia, il posteggio dovrà essere riconsegnato all’ente gestore, entro il termine sopra indicato, libero da persone e cose; si applica per quanto non previsto l’art. 13 del Regolamento di Mercato.
Art. 19 – Esecuzione d’ufficio.

La concedente, fatto salvo ogni altro provvedimento applicabile, potrà provvedere d’ufficio in sostituzione dell’inadempiente, addebitandogli le spese, qualora il concessionario:

a) non esegua esattamente e puntualmente gli interventi previsti all’art. 11;
b) non adempia alle prescrizioni di rimessione in pristino, in particolare ai sensi dell’art. 10, ultimo comma;

c) tardi a riconsegnare il posteggio, libero da persone e cose, oltre trenta giorni rispetto alla data a ciò indicata o stabilita.

Nel caso in cui si provveda allo sgombero d’ufficio dei locali, la concedente è specificamente autorizzata ad eseguire il deposito liberatorio o la vendita dei beni rinvenuti o, se di minimo valore, lo smaltimento come rifiuto.

La concedente deve previamente comunicare per iscritto che intende avvalersi dell’esecuzione d’ufficio, lasciando un congruo termine al concessionario per provvedere direttamente, comunque non inferiore a venti giorni.

Art. 20. - Domicilio e comunicazioni – foro competente.

Ai fini del presente contratto di concessione, le parti eleggono domicilio presso il Mercato Ortofrutticolo all’Ingrosso di Brescia, via Orzinuovi 82; restano comunque valide le comunicazioni inviate presso le rispettive sedi legali.

Ogni modificazione del presente contratto sarà efficace solo se convenuta per iscritto.

In caso di controversie ricadenti nella giurisdizione della magistratura ordinaria, si conviene come foro competente in via esclusiva quello di Brescia.

Art. 21. - Regime fiscale e spese 

La presente scrittura privata, in quanto relativa ad operazioni soggette ad IVA, è soggetta ad imposta di registro solo in caso d’uso e a tassa fissa.

Le spese relative all’imposta di bollo sono a carico della richiedente.

Art. 22. Allegati.

All. A – schema di fideiussione bancaria (art. 8, comma 1)
All. B – schema di fideiussione bancaria (art. 8, comma 2)
All. C - Criteri generali per l’applicazione dell’art. 15 (verifiche di significatività)
Brescia, ________


Per la concedente
Per la Concessionaria


Consorzio Brescia Mercati Spa
………………………………….
Ai sensi degli artt. 1341 e 1342 cod. civ., si accettano specificamente le seguenti clausole: art. 1 (Oggetto e natura della concessione); art. 4 (Corrispettivi di concessione); art. 6 (Consegna  e manutenzione dei posteggi); art. 7 (Responsabilità della concessionaria. Limiti di responsabilità della concedente); art. 9 (Trasferimento della concessione); art. 11 (Interventi); art. 14 (Verifiche di regolarità); art. 15 (Verifiche di significatività); art. 17 (Interessi di mora e penalità); art. 18 (Decadenza – risoluzione); art. 19 (Esecuzione d’ufficio); art. 20 (Domicilio e comunicazioni – foro competente).



Per la Concessionaria



…………………………………

All. A

BOZZA DI FIDEJUSSIONE 

Premesso che

· la soc. Consorzio Brescia Mercati Spa, con sede in Brescia,  P.zza Loggia 1 , ha aggiudicato in concessione alla ………………………….. (“Concessionaria”) parcheggi modulari siti all’interno del Mercato Ortofrutticolo all’Ingrosso di Brescia, via Orzinuovi, per il periodo 1/1/2009 – 31/12/2011;

· la Concessionaria, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del contratto di concessione, deve consegnare alla soc. Consorzio Brescia Mercati Spa, una garanzia bancaria o assicurativa di ammontare pari a Euro …………………= (_________) con scadenza al 31/07/2015;

tutto ciò premesso

La _______________________ con sede in ______________________ nella persona del legale rappresentante ______________________ rispettivamente nella qualità di _____________ con la presente presta garanzia incondizionata e irrevocabile, in ragione degli impegni assunti dalla concessionaria ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del “Contratto di concessione”, ogni eccezione rimossa, fino ad un ammontare massimo di Euro ……………= (________) con scadenza al 31/07/2015.
Il sottoscritto fideiussore si impegna quindi ad effettuare il pagamento di tutte le somme che saranno richieste dal Consorzio Brescia Mercati Spa entro la suddetta data di scadenza e sino all’ammontare massimo di cui sopra, entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento di semplice richiesta scritta del Consorzio Brescia Mercati Spa con indicazione dell’importo dovuto dalla concessionaria. 

Il fideiussore non potrà entrare nel merito della richiesta, né potrà opporre eccezione alcuna riguardo alla legittimazione e alla fondatezza della richiesta e del pagamento, anche quando ciò fosse oggetto di contestazione da parte di chiunque.

La presente garanzia è inoltre disciplinata dalle seguenti disposizioni:

a) il fideiussore è tenuto a effettuare il pagamento oggetto della presente garanzia anche prima dell’escussione della Concessionaria;

b) è data dispensa dell’onere di agire entro i termini previsti dall’articolo 1957 Codice Civile intendendo il sottoscritto fideiussore rimanere obbligato, in deroga a tale disposizione anche se non siano state proposte le istanze contro la concessionaria o siano state continuate, sino alla data di scadenza della presente garanzia; 

c) in deroga all’articolo 1939 codice civile, la presente garanzia mantiene tutti i suoi effetti anche se l’obbligazione principale sia stata dichiarata invalida salvo che tale dichiarazione sia contenuta in un lodo od in una sentenza passata in giudicato;

d) il sottoscritto fideiussore espressamente rinuncia ad esercitare i diritti ad essa spettanti ai sensi dell’articolo 1945 del Codice Civile

e) per qualunque controversia relativa alla presente garanzia il Foro competente in via esclusiva sarà quello di Brescia.

All. B
BOZZA DI FIDEJUSSIONE 

Premesso che

· la soc. Consorzio Brescia Mercati Spa, con sede in Brescia,  P.zza Loggia 1 , ha aggiudicato in concessione alla ………………………….. (“Concessionaria”) parcheggi modulari siti all’interno del Mercato Ortofrutticolo all’Ingrosso di Brescia, via Orzinuovi, per il periodo 1/1/2009 – 31/12/2011;

· la Concessionaria, ai sensi dell’ art. 8, comma 2, del contratto di concessione, deve consegnare alla soc. Consorzio Brescia Mercati Spa, una garanzia bancaria o assicurativa di ammontare pari a Euro …………………= (_________) con scadenza al 31/07/2015;

tutto ciò premesso

La _______________________ con sede in ______________________ nella persona del legale rappresentante ______________________ rispettivamente nella qualità di _____________ con la presente presta garanzia incondizionata e irrevocabile, in ragione degli impegni assunti dalla concessionaria, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del “Contratto di concessione”, ogni eccezione rimossa, fino ad un ammontare massimo di Euro ……………= (________) con scadenza al 31/07/2015.
Il sottoscritto fideiussore si impegna quindi ad effettuare il pagamento di tutte le somme che saranno richieste dal Consorzio Brescia Mercati Spa entro la suddetta data di scadenza e sino all’ammontare massimo di cui sopra, entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento di semplice richiesta scritta del Consorzio Brescia Mercati Spa con indicazione dell’importo dovuto dalla concessionaria. 

Il fideiussore non potrà entrare nel merito della richiesta, né potrà opporre eccezione alcuna riguardo alla legittimazione e alla fondatezza della richiesta e del pagamento, anche quando ciò fosse oggetto di contestazione da parte di chiunque.

La presente garanzia è inoltre disciplinata dalle seguenti disposizioni:

a) il fideiussore è tenuto a effettuare il pagamento oggetto della presente garanzia anche prima dell’escussione della Concessionaria;

b) è data dispensa dell’onere di agire entro i termini previsti dall’articolo 1957 Codice Civile intendendo il sottoscritto fideiussore rimanere obbligato, in deroga a tale disposizione anche se non siano state proposte le istanze contro la concessionaria o siano state continuate, sino alla data di scadenza della presente garanzia; 

c) in deroga all’articolo 1939 codice civile, la presente garanzia mantiene tutti i suoi effetti anche se l’obbligazione principale sia stata dichiarata invalida salvo che tale dichiarazione sia contenuta in un lodo od in una sentenza passata in giudicato;

d) il sottoscritto fideiussore espressamente rinuncia ad esercitare i diritti ad essa spettanti ai sensi dell’articolo 1945 del Codice Civile

e) per qualunque controversia relativa alla presente garanzia il Foro competente in via esclusiva sarà quello di Brescia.

ALL. C
CRITERI GENERALI PER L’APPLICAZIONE DELL’ART. 15 DEL CONTRATTO DI CONCESSIONE (Verifiche di significatività)

Il presente documento indica ed esemplifica i criteri per la determinazione degli indici medi delle transazioni e per lo svolgimento delle verifiche di significatività, in conformità a quanto deliberato dalla Commissione di mercato e dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio Brescia Mercati Spa.

1. Calcolo degli indici medi delle transazioni

Le categorie merceologiche ad oggi individuate come rilevanti sono le seguenti: 

	Categorie merceologiche

	cat. 1 
	 Agrumi 

	cat. 2 
	 Frutta fresca

	cat. 3 
	 Frutta secca 

	cat. 4 
	 Ortaggi  


Resta salvo quanto specificato al successivo punto 2. in ordine alla rilevanza della categoria 3 (frutta secca) e della categoria “primizie” e “frutti esotici”. 

In primo luogo vengono calcolati gli indici di commercializzazione specifica (Vas), dati dal rapporto tra le quantità annue (espresse in quintali) introdotte nel mercato da ciascun concessionario per ogni categoria merceologica e il numero dei parcheggi modulari aggiudicati al concessionario stesso.

Ad esempio, se nell’anno 2000 il concessionario BETA, titolare di 2 parcheggi, ha introdotto nel mercato 5.500 quintali di agrumi, si ha:


(Vas12000-BETA) = 5.500/2 = 2.750 Qli/spazio 
Per ciascuna categoria merceologica viene poi calcolata, relativamente ad ogni anno solare, la media annuale di riferimento Ma, data dalla media generale dei rapporti Vas di tutti i concessionari.

La media Ma12000, relativa alla categoria 1 per l’anno 2000, è così pari alla media di tutti i Vas12000 ossia:

Ma12000 = Media (Vas12000-ALFA ………Vas12000-OMEGA) = 3.547 q.li

Vengono infine calcolate, per ogni categoria merceologica, le medie triennali di riferimento Mt, pari alla media aritmetica delle tre medie annuali di riferimento nel medesimo triennio. 

Ad esempio, Mt12000 – media triennale relativa alla categoria 1 (Agrumi) per il triennio 1998-2000 (per semplicità nella simbologia Mt12000 è indicato solo l’anno finale del triennio) - è pari a:

Mt12000 = (Ma11998 + Ma11999 + Ma12000) / 3   

Nella tabella che segue sono indicate, a titolo esemplificativo, le medie annuali Ma e triennali Mt riferite agli anni 1998-2000.

	ANNI 1998-2000

	MEDIE DI RIFERIMENTO

	ANNO
	q.li/posteggi
	CATEGORIA

	1998
	3.547
	 Ma11998  (AGRUMI)

	
	10.006
	 Ma21998  (FRUTTA FRESCA)

	
	396
	 Ma31998  (FRUTTA SECCA)

	
	8.278
	 Ma41998  (ORTAGGI)

	1999
	3.528
	 Ma11999  (AGRUMI)

	
	8.904
	 Ma21999  (FRUTTA FRESCA)

	
	311
	 Ma31999  (FRUTTA SECCA)

	
	7.543
	 Ma41999  (ORTAGGI)

	2000
	3.579
	 Ma12000  (AGRUMI)

	
	8.481
	 Ma22000  (FRUTTA FRESCA)

	
	245
	 Ma32000  (FRUTTA SECCA)

	
	7.771
	 Ma42000  (ORTAGGI)

	Triennio 1998-2000
	3.551
	 Mt12000  (AGRUMI)

	
	9.130
	 Mt22000  (FRUTTA FRESCA)

	
	317
	 Mt32000 (FRUTTA SECCA)

	
	7.864
	 Mt42000 (ORTAGGI)


2. Verifiche di significatività

Le medie triennali Mt costituiscono i quantitativi minimi di riferimento per verificare la significatività di ciascun operatore di mercato in relazione al proprio Vas.

Più specificamente, sarà considerato “significativo” un operatore che, nel triennio precedente a quello di svolgimento della verifica, presenti, per almeno un anno, anche solo un dato Vas di commercializzazione in un settore merceologico non inferiore al corrispondente dato medio Mt.

Inversamente, sarà considerato “non significativo” un operatore che, nel triennio precedente a quello di svolgimento della verifica, presenti per tutti gli anni e in tutti i settori merceologici dati di commercializzazione Vas inferiori al corrispondente dato medio Mt.

Esemplificando, le verifiche da effettuare nel 2003 saranno così svolte:

· si procederà dapprima al calcolo, per ogni settore merceologico, dei valori Vas di ogni operatore per gli anni 2000, 2001 e 2002; 

· sono poi calcolate, sempre per gli anni 2000, 2001 e 2002, le medie annuali Ma e le medie triennali Mt2002;

· verranno poi comparati i dati annui Vas di ogni operatore del 2000, del 2001 e del 2002, con le medie Mt2002 corrispondenti per categoria.

Le medie Ma e Mt sono rese pubbliche, mentre si procederà alla segnalazione individuale e riservata dell’esito delle verifiche di significatività. 

Si precisa, al riguardo, che allo stato delle delibere attuali, la categoria 3 (Frutta secca) sarà utilizzata ai fini della verifica di significatività solo se rappresenta per la concessionaria la categoria principale o nettamente preponderante rispetto alle altre categorie indicate nel proprio sviluppo commerciale, ossia se rappresenti almeno il 60% del proprio volume di commercializzazione. Nel caso contrario, la frutta secca commercializzata dall’operatore non ha alcun ruolo per le verifiche di significatività, con l’effetto che l’operatore non può risultare “significativo” solo grazie alla frutta secca. 

Per le categorie “Primizie” e “Frutta esotica”, oggi marginali, potranno essere attivati, previa delibera in tal senso della Commissione di mercato, meccanismi di verifica analoghi a quelli previsti per la frutta secca; nel frattempo il concessionario dovrà produrre alla direzione del mercato, dichiarazione sostitutiva ai sensi del d.P.R. 445/2000, attestante che questi prodotti rappresentino almeno il 60% del volume di commercializzazione nel mercato (nel rispetto delle delibere attualmente in vigore).

Per chiarire quanto sopra, si consideri il caso dell’operatore XYZ.

	Operatore XYZ
	Vas2000
	Vas2001
	Vas2002
	Mt2002

	1. agrumi
	3.500
	3.500
	3.000
	3.600

	2. frutta fresca
	9.000
	9.100
	9.000
	9.200

	3. frutta secca
	0
	0
	0
	320

	4. ortaggi
	7.000
	7.000
	7.500
	7.900


Nel caso ipotizzato, negli anni considerati i dati di commercializzazione Vas sono, in tutti i settori merceologici, sempre inferiori alle corrispondenti medie Mt del triennio: pertanto l’operatore risulta “non significativo”. Si noti che, anche se l’operatore avesse commercializzato in un anno 320 quintali di frutta secca, sarebbe ugualmente risultato “non significativo” qualora tale categoria non fosse da considerarsi prevalente.

Si consideri invece il caso dell’operatore KJH.

	Operatore KJH
	Vas2000
	Vas2001
	Vas2002
	Mt2002

	1. agrumi
	2.000
	2.500
	4.000
	3.600

	2. frutta fresca
	9.000
	8.500
	6.000
	9.200

	3. frutta secca
	0
	0
	0
	320

	4. ortaggi
	7.000
	1.000
	1.000
	7.900


Poiché almeno un dato nel triennio è uguale o superiore alla corrispondente media Mt del triennio (agrumi 2000), l’operatore risulta “significativo”.

3. Disposizioni finali

Il Consorzio Brescia Mercati Spa, con l’approvazione della Commissione di mercato, potrà calcolare le medie Ma e Mt ed effettuare le verifiche di significatività, sulla scorta della metodologia sopra esposta, anche per le categorie non “attive”, o integrare gli attuali criteri con indici riferiti anche al valore economico delle categorie merceologiche commercializzate.

Le verifiche effettuate in base a nuovi criteri potranno essere effettuate solo a decorrere dall’anno successivo a quello di approvazione da parte della Commissione di Mercato e previa idonea tempestiva pubblicità agli operatori.

BANDO DI CONCORSO PER L’AGGIUDICAZIONE DI N° 2 POSTEGGI MULTIPLI DEL MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL’INGROSSO DI VIA ORZINUOVI










ALLEGATO – C –

COMUNE DI BRESCIA

REGOLAMENTO DEL MERCATO ORTOFRUTTICOLO E AGROALIMENTARE ALL’INGROSSO DI BRESCIA

Adottato con deliberazione del Consiglio comunale in data 17.3.2006 n. 82/21478 P.G..

Art. 1 – Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina la gestione, l’organizzazione ed il funzionamento del mercato ortofrutticolo e, più in generale, agroalimentare all’ingrosso di Brescia.

2. Il mercato è costituito dal complesso delle aree, locali, attrezzature e servizi siti in Brescia, via Orzinuovi n. 82, in quanto adibiti alle attività di cui al comma precedente.

3. Per vendita all’ingrosso si intende quella effettuata per colli, confezioni o cartoni interi, fatta eccezione per i cocomeri e le zucche che possono essere venduti anche ad unità. I quantitativi minimi commerciabili sono fissati dal direttore del mercato, sentite le categorie

interessate.

4. Nel mercato sono ammessi i prodotti del settore agroalimentare, freschi, trasformati o conservati, i prodotti floricoli, le piante ornamentali, le sementi nonché i prodotti ittici, nel rispetto delle norme igienicosanitarie relative a ciascun prodotto.

Art. 2 – Finalità e gestione

1. Il mercato, che costituisce a tutti gli effetti struttura e servizio pubblico, persegue le finalità di assicurare:

- il libero effettivo svolgimento della concorrenzialità;

- la riduzione del costo di distribuzione dei prodotti;

- l’afflusso, conservazione ed offerta degli stessi;

- la qualità dei prodotti offerti;

- la più ampia informazione alimentare e commerciale;

- l’efficienza, la modernizzazione e lo sviluppo dell’offerta commerciale.

2. Il mercato è gestito dal Consorzio Brescia Mercati S.p.A., con sede in Brescia, Piazza Loggia n. 1, successivamente indicato come “ente gestore”, sulla base di atti convenzionali stipulati con il Comune di Brescia.

Art. 3 – Concessione dei posteggi di vendita

1. La concessione di posteggio di vendita è riservata a soggetto che gestisce attività di commercio all’ingrosso a carattere continuativo, ha durata triennale, è rinnovabile e comporta l’uso dell’area e delle strutture assegnate, con le relative adiacenze e pertinenze,

come individuate e descritte dall’atto di concessione.

2. Il numero di posteggi di vendita è stabilito dall’ente gestore, sentito il parere della commissione di mercato, con il limite massimo di otto posteggi modulari detenuti dal medesimo concessionario.

3. I criteri per l’attribuzione in concessione mediante concorso di posteggio di vendita sono fissati dall’ente gestore, sentito il parere della commissione di mercato, e devono tener conto delle caratteristiche dell’attività condotta dai richiedenti, in particolare della quantità di merci introdotte nel mercato, del fatturato realizzato, degli impianti, delle attrezzature e del numero dei dipendenti, nonché della residenza o sede.

4. La domanda di concessione di posteggio di vendita e quella di rinnovo della concessione devono essere corredate dai documenti attestanti il possesso dei requisiti richiesti dalle disposizioni di legge e dal presente regolamento ai fini dell’ammissione al mercato per l’attività di vendita.

5. I posteggi di vendita che si rendono liberi e disponibili vengono assegnati in concessione con le seguenti modalità:

a. fino a quando il numero dei concessionari non sia divenuto inferiore ad un quarto dei posteggi di vendita esistenti, viene esperito un bando interno, riservato ai titolari di concessione di posteggio di vendita che ne facciano richiesta, accordando precedenza ai concessionari confinanti con i posteggi disponibili;

b. nel caso di diserzione della procedura di cui al precedente punto e comunque qualora il numero dei concessionari sia inferiore ad un quarto del numero dei posteggi di vendita, i posteggi di vendita liberi sono dati in concessione mediante pubblico concorso reso noto attraverso comunicato esposto in tutti i mercati della Lombardia e inserito su almeno due quotidiani locali.

Art. 4 - Concessione di spazi di commercializzazione

1. La concessione di spazio di commercializzazione è rilasciata esclusivamente a produttori per una durata da tre mesi a tre anni; tale concessione è rinnovabile e comporta l’uso dell’area assegnata e delle eventuali adiacenze e pertinenze, come individuate e descritte dall’atto di concessione.

2. Il numero degli spazi di commercializzazione è stabilito dall’ente gestore, sentito il parere della commissione di mercato.

3. La concessione di spazio di commercializzazione, è rilasciata, su domanda dell’interessato, dal direttore del mercato, secondo le direttive impartite dall’ente gestore. Per le nuove richieste, l’assegnazione è effettuata nei limiti degli spazi disponibili, seguendo

l’ordine cronologico di presentazione; in caso di contemporaneità di richieste è data priorità alle richieste per un periodo di maggior durata. Il medesimo produttore non può essere titolare di più di otto spazi di commercializzazione e può ottenere il rinnovo della concessione per il medesimo spazio, qualora l’atto di concessione abbia durata superiore ad un anno.

4. La richiesta di concessione di spazio di commercializzazione e quella di rinnovo della concessione devono essere corredate dai documenti attestanti il possesso dei requisiti e delle autorizzazioni richiesti dalle disposizioni di legge e dal presente regolamento ai fini dell’ammissione al mercato per l’attività di vendita. 

Art. 5 - Indici di significatività dell’attività commerciale di posteggio di vendita

1. L’ente gestore, sulla base di linee-guida approvate dalla commissione di mercato, e tenendo conto delle quantità di merci introdotte nel mercato e di altri elementi rilevanti, elabora annualmente e pubblica indici minimi di significatività calcolati con il criterio delle medie di attività commerciale, in termini di quantità o di valore, riferiti ad un posteggio di vendita.

2. Il concessionario di posteggio di vendita se per tre anni consecutivi non raggiunge gli indici di cui sopra e non sussistono comprovate circostanze eccezionali e imprevedibili, subisce la revoca da parte dell’ente gestore della concessione o il diniego di rinnovo della concessione stessa ed in ogni caso l’esclusione dalle procedure di assegnazione dei posteggi resisi liberi. Nel caso di titolarità di più posteggi di vendita, la revoca è pari alla metà, arrotondata per difetto, dei posteggi disponibili.

3. Il concessionario di posteggio di vendita deve far pervenire all’ente gestore, con le modalità dallo stesso stabilite, le dichiarazioni giornaliere delle merci introdotte nel mercato, nonché, nei trenta giorni successivi alla data prevista per la dichiarazione annuale IVA, copia della dichiarazione stessa debitamente sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante della concessione, con facoltà di avvalersi di dichiarazione sostitutiva.

Art. 6 – Obblighi dei concessionari

1. Il concessionario di posteggio di vendita o di spazio di commercializzazione è tenuto a corrispondere all’ente gestore il canone di concessione e le ulteriori spese accessorie indicate nell’atto di concessione. Il canone è determinato dall’ente gestore a norma delle vigenti disposizioni, in relazione alle spese di funzionamento del mercato ed ai suoi servizi e alle spese di ammortamento, miglioramento ed adeguamento dei relativi impianti.

2. Il concessionario deve costituire idonea cauzione, con le modalità indicate dall’ente gestore, per l’ammontare stabilito nella concessione a garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni a suo carico.

3. Il mancato o parziale versamento delle somme dovute dal concessionario, comporta, previa diffida scritta, l’escussione della cauzione, che il concessionario deve prontamente reintegrare. In caso contrario o qualora non venga per qualunque motivo versato quanto richiesto, l’ente gestore, sentito il parere della commissione di mercato, dispone la sospensione da ogni attività nel mercato per un periodo da tre giorni a tre mesi con chiusura del posteggio di vendita o spazio di commercializzazione; persistendo ulteriormente la morosità la concessione è revocata dall’ente gestore, fermo comunque restando l’obbligo di versare quanto dovuto. 
4. Sono altresì a carico del titolare della concessione le spese, tasse e imposte tutte relative, conseguenti e dipendenti dalla concessione medesima. Lo stesso deve altresì provvedere a propria cura e spese allo smaltimento dei rifiuti prodotti nel posteggio di vendita o spazio di commercializzazione, nonché ad effettuare le comunicazioni ed acquisire le autorizzazioni prescritte dalla vigente normativa in relazione all’attività svolta.

Art. 7 – Interventi

1. Il concessionario di posteggio di vendita dovrà attuare, a proprie spese, gli interventi per l’ammodernamento e il miglioramento tecnico o qualitativo delle strutture imposte dalla vigente normativa tecnica, sanitaria, o di settore, sempre che non rientrino tra le manutenzioni straordinarie a carico dell’ente gestore, o quando detti interventi siano approvati dalla commissione di mercato.

2. Il concessionario può affidare all’ente gestore, sulla base di specifico accordo, di curare l’esecuzione delle attività ed interventi di cui sopra.

Art. 8 - Titolarità delle concessioni e modifiche

1. La concessione rilasciata a persona fisica è strettamente personale; in caso di morte, di grave malattia o di comprovato impedimento del concessionario, il coniuge ed i parenti entro il terzo grado e gli affini entro il secondo grado possono, previo assenso dell’ente gestore, ottenere la voltura a proprio favore della concessione sino alla scadenza, purché siano in possesso dei requisiti per l’ammissione alle vendite, assumendo gli impegni e le responsabilità del precedente concessionario nei confronti dell’ente gestore.

2. La concessione rilasciata a società o ente è intestata al legale rappresentante.

3. Le persone fisiche, titolari della concessione, che intendano costituire una società per continuare l’esercizio della stessa attività commerciale nel posteggio di vendita o spazio di commercializzazione in concessione, devono ottenere il preventivo assenso dell’ente gestore. Almeno una delle persone fisiche in precedenza titolare di concessione, deve assumere il ruolo di amministratore della costituenda società fino alla scadenza della

concessione pena la revoca della concessione stessa.

4. Le società o gli enti, titolari di concessione, che intendano mutare la forma sociale o dell’ente o cedere, affittare, dare in usufrutto o conferire in altra società o ente l’azienda o un ramo della stessa, devono ottenere il preventivo assenso, a pena di revoca della concessione, dell’ente gestore che provvede alla relativa voltura.

5. Nel caso di scioglimento di società di persone, l’esercizio dell’attività commerciale può essere continuato, previo assenso dell’ente gestore, da una o più delle persone fisiche già aventi le qualità di socio nella predetta società.

6. I concessionari possono, previa autorizzazione dell’ente gestore, scambiare tra loro i relativi posteggi.

7. Qualsiasi variazione nella rappresentanza del concessionario, o nella composizione della società o ente, per l’ingresso di nuovi soci o membri, è subordinata al preventivo assenso dell’ente gestore, pena la revoca della concessione.

8. Sono soggette alla sola comunicazione preventiva le variazioni, sempre che non comportino l’ingresso di nuovi soci o membri, conseguenti a:

- recesso di soci o membri da società o enti, che non comportino lo scioglimento della società o ente stessi, purché non risultino in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o assoggettate a procedure concorsuali;

- mutamento della denominazione, purché non sussistano possibilità di confusione con altre ditte operanti nel mercato o non sia suscettibile di creare turbative al mercato;

- variazione delle quote sociali o delle partecipazioni.

La comunicazione deve pervenire al direttore del mercato almeno trenta giorni prima della data della variazione.

La variazione è consentita qualora entro trenta giorni dalla comunicazione non pervenga un motivato provvedimento contrario o una richiesta di chiarimenti.

9. In ogni caso, per effetto delle modifiche previste dal presente articolo, le concessioni possono essere trasferite soltanto a soggetti che posseggono tutti i requisiti previsti per il rilascio della specifica tipologia di concessione, ivi compresa la qualifica di commerciante all’ingrosso per i posteggi di vendita e la qualifica di produttore per gli spazi di commercializzazione.

Art. 9 – Gestione dei posteggi di vendita e degli spazi di commercializzazione

1. Il posteggio di vendita e lo spazio di commercializzazione sono gestiti dal titolare se il concessionario è una persona fisica. Se il concessionario è una società o un ente, con o senza personalità giuridica, è gestito dai legali rappresentanti.

2. I concessionari possono farsi temporaneamente rappresentare da altri con il previo consenso del direttore del mercato. Nel caso di rappresentanza di durata superiore a quindici giorni consecutivi il rappresentante temporaneo deve dimostrare di essere in possesso dei

requisiti per l’ammissione alle vendite.

3. I concessionari possono congiuntamente svolgere le funzioni di commerciante in proprio, di commissionario o di mandatario, purché regolarmente abilitati all’esercizio di tali funzioni.

4. I concessionari eleggono il loro domicilio ad ogni effetto presso il rispettivo posteggio di vendita o spazio di commercializzazione.

5. Le aree assegnate ai concessionari sono identificate da apposite insegne, la cui installazione è effettuata seguendo le modalità e le indicazioni fissate dall’ente gestore, sentito il parere della commissione di mercato.

Art.10 – Manutenzioni

1. I posteggi di vendita e gli spazi di commercializzazione assegnati sono consegnati, con quanto nei medesimi contenuto o installato, nello stato di fatto in cui si trovano.

2. Il concessionario può apportare modifiche solo previa autorizzazione dell’ente gestore e comunque dietro presentazione di idonea documentazione descrittiva dell’intervento e comprovante il rilascio di eventuali permessi, autorizzazioni e licenze o altre formalità richieste dalla vigente normativa.

3. Tutte le installazioni, le realizzazioni, gli arredi, le opere, gli impianti e le apparecchiature poste all’interno dei posteggi di vendita o degli spazi di commercializzazione e relative pertinenze ed adiacenze, comprese le coibentazioni e le pannellature, anche se già presenti all’atto della consegna, devono essere realizzati e/o mantenuti in buone condizioni di manutenzione, idoneità e sicurezza, nonché in conformità alla vigente normativa, ed essere muniti dei prescritti certificati di conformità.

4. Sono a carico dell’ente gestore esclusivamente le manutenzioni straordinarie dell’esistente struttura edilizio-muraria del posteggio e degli impianti idrico ed elettrico di base sino al contatore, con esclusione di ogni altro intervento concernente quanto installato o presente all’interno del posteggio di vendita o dello spazio di commercializzazione e relative pertinenze e adiacenze. Il concessionario deve tempestivamente segnalare all’ente gestore la necessità di interventi a carico dello stesso, rimanendo responsabile dei danni conseguenti alla ritardata segnalazione.

5. Sono a carico del concessionario tutte le ulteriori spese per interventi e manutenzioni all’interno degli spazi dati in concessione, nonché la pulizia e lo sgombero delle immondizie all’interno degli stessi.

6. Il concessionario è responsabile in via esclusiva della regolarità e della conformità alla vigente normativa degli impianti, attrezzature, macchinari e in generale di tutto quanto installato o utilizzato all’interno del posteggio di vendita o spazio di commercializzazione assegnato, nonché dell’osservanza della legislazione in materia dei sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di prevenzione incendi e in materia di requisiti igienico-sanitari, comprensivi delle necessarie autorizzazioni rilasciate dagli organi istituzionalmente preposti.

Art.11 – Utilizzazione dei posteggi di vendita e degli spazi di commercializzazione

1. Il concessionario non può depositare o commercializzare nel mercato prodotti diversi da quelli indicati nel precedente articolo 1 o comunque estranei alle tipologie merceologiche per le quali possegga le prescritte autorizzazioni o abilitazioni.

2. I concessionari di spazi di commercializzazione possono vendere esclusivamente:

a. derrate di propria produzione;

b. derrate prodotte da terzi, purché della medesima tipologia dei propri prodotti e di valore non superiore, nell’anno, a un terzo della propria produzione, come risultante dalla preventiva dichiarazione annuale, dalla dichiarazione giornaliera e dall’effettiva produzione realizzata.

3. È vietato ai soggetti operanti nel mercato vendere derrate presenti sul mercato ad altri operatori del mercato per la rivendita all’interno del mercato stesso; i relativi contratti sono nulli come previsto dall’art. 20 comma 5 della L.R. 22.1.1975 n. 12.

4. Durante le ore di chiusura del mercato la permanenza e l’accesso degli operatori, dei loro coadiuvanti e dipendenti sono autorizzati dal direttore del mercato.

5. Il concessionario deve curare che il proprio posteggio di vendita o spazio di commercializzazione e le relative adiacenze e pertinenze siano costantemente tenuti puliti e sgombri, in particolar modo da rifiuti. I rifiuti debbono essere raccolti, a cura dello stesso, in

recipienti, muniti di idonea chiusura, posti all’interno del posteggio di vendita o spazio di commercializzazione. Il conferimento finale dei rifiuti avviene poi nei cassonetti posti nelle aree appositamente identificate, privilegiando la raccolta differenziata, secondo del disposizioni al riguardo impartite dal direttore del mercato e nel rispetto delle norme sanitarie vigenti.

6. È vietato adibire i posteggi, gli spazi, i magazzini e tutte le altre aree a deposito di imballaggi vuoti, fatta salva l’ipotesi di specifica autorizzazione dell’ente gestore per periodi di tempo definiti e dietro corresponsione delle tariffe stabilite per l’occupazione di area.

7. È vietato utilizzare o occupare aree di vendita o altri spazi non dati in concessione.

8. La sospensione dell’attività di vendita deve essere preventivamente, o comunque entro tre giorni dal suo inizio, comunicata al direttore del mercato; se supera i sessanta giorni nell’anno solare deve essere autorizzata.

Art.12 – Termine e revoca delle concessioni

1. Le concessioni hanno termine:

a. per scadenza alla data indicata nell’atto di concessione;

b. per rinuncia;

c. per fallimento dichiarato a carico del concessionario;

d. per venir meno, per scioglimento o altra causa, della società o dell’ente titolari di concessione; e. per revoca.

2. Le concessioni dei posteggi di vendita scadono indipendentemente dalla loro data d’inizio, contemporaneamente, anche nel caso di assegnazione di posteggi resisi liberi ai sensi del precedente articolo 3, comma 5.

3. La rinuncia alla concessione deve essere resa nota all’ente gestore a mezzo lettera raccomandata, con preavviso di almeno sei mesi. La rinuncia ha efficacia non appena pervenuta all’ente gestore ed è irrevocabile. Nel caso di mancato rispetto del termine di preavviso, il rinunciante è comunque tenuto al pagamento del canone per la durata del termine stesso o, se minore, per il periodo necessario a concludere le procedure di riassegnazione.

4. Le concessioni vengono revocate dall’ente gestore oltre che in caso di perdita dei requisiti per l’esercizio del commercio, anche nei casi previsti dall’art. 21 della legge regionale 22.1.1975 n. 12. Le concessioni possono essere revocate dall’ente gestore, sentita la commissione di mercato, previa contestazione di addebiti all’interessato, nei seguenti casi:

a. variazione nella rappresentanza del concessionario, senza il preventivo assenso dell’ente gestore;

b. perdita dei requisiti prescritti per l’ammissione alle vendite nel mercato;

c. mancata nomina o mancata sostituzione del legale rappresentante, del caso di soggetto concessionario diverso da persona fisica;

d. inattività, non tempestivamente comunicata all’ente gestore o da questo non autorizzata per oltre sessanta giorni in un anno. È fatta eccezione per i produttori purché ne diano comunicazione al direttore del mercato;

e. morosità di oltre trenta giorni nel pagamento delle somme dovute all’ente gestore;

f. cessione, anche parziale, del posteggio di vendita o spazio di commercializzazione a terzi;

g. gravi scorrettezze commerciali, compresa la pluralità di protesti pubblicati e significativi;

h. ripetute o gravi violazioni delle norme del presente regolamento o che disciplinano l’attività del mercato;

i. mancato raggiungimento dei livelli di significatività previsti dal precedente articolo 5.

Art.13 – Riconsegna dei posteggi di vendita e degli spazi di commercializzazione

1. Nei quindici giorni successivi al termine della concessione o alla data in cui ha effetto la revoca della concessione stessa, il concessionario deve riconsegnare il posteggio di vendita o lo spazio di commercializzazione all’ente gestore libero da persone e cose, già rimossi impianti e sovrastrutture non di proprietà dell’ente gestore, in condizioni igieniche, estetiche e funzionali tali da permettere, anche in relazione alla vigente normativa, l’immediato utilizzo da parte di un altro operatore.

2. In caso di inottemperanza alle disposizioni contenute nel precedente comma l’ente gestore provvede al ripristino o allo sgombero a spese degli interessati, salvo che non vengano utilizzati dal subentrante, impianti, sovrastrutture ed attrezzature non rimosse.

Art.14 – Utilizzo di specifiche aree e strutture

1. L’ente gestore, sentito il parere della commissione di mercato, può destinare aree e strutture:

a. ad usi correlati o funzionali alla gestione di servizi di mercato;

b. ad uffici destinati agli operatori non concessionari e ammessi al mercato;

c. ad imprese produttrici di prodotti tradizionali da tutelare.

2. L’utilizzo di tali aree e strutture avviene sulla base di apposite concessioni di durata non superiore a tre anni.

Art.15 – Operatori, utenti e consumatori

1. Possono essere ammessi ad operare nel mercato per la vendita i sottoelencati operatori:

a. operatori concessionari di posteggi di vendita o di spazi di commercializzazione;

b. operatori non concessionari, i quali possono effettuare vendite esclusivamente a concessionari di posteggi, purché:

- importatori dai luoghi di produzione o da mercati esterni;

- produttori (imprese di lavorazione, conservazione e trasformazione);

- enti di sviluppo.

2. Sono ammessi per gli acquisti i sottoelencati utenti in possesso dei requisiti stabiliti dalla legge:

- commercianti all'ingrosso e al minuto, singoli o associati;

- commissionari e mandatari;

- produttori (imprese di lavorazione, conservazione e trasformazione);

- gruppi di acquisto e altre forme associative fra dettaglianti;

- cooperative di consumo e le comunità;

- gestori di ristoranti, alberghi, pubblici esercizi, mense, spacci aziendali e chiunque professionalmente acquisti merce in nome e per conto proprio e la rivenda in sede fissa o mediante altra forma di distribuzione, direttamente al consumatore.

3. Nell’orario e con le modalità stabilite dall’ente gestore sono ammessi al mercato, per almeno due ore giornaliere in tutti i giorni di apertura del mercato, anche i consumatori per le operazioni di acquisto; nei confronti dei consumatori i concessionari di posteggi sono tenuti, nei limiti delle disponibilità di merce, agli obblighi di vendita di cui all’art. 3 d.lgs. 114/1998.

4. Ad acquirenti particolarmente importanti (gruppi d’acquisto, grandi acquirenti ecc.) può, ove possibile, essere assegnato un ufficio ed un’area per la separazione delle quote acquistate in mercato da inviare ai vari punti di vendita al dettaglio.

Art.16 – Documenti per accesso al mercato

1. L’ammissione al mercato degli operatori interessati alle vendite e agli acquisti di cui ai commi 1 e 2 del precedente articolo 15, nonché dei loro familiari coadiuvanti e del loro personale dipendente è autorizzata dal direttore del mercato mediante rilascio di una tessera

numerata progressivamente, munita di fotografia, completa di dati anagrafici e qualifica professionale. Il rilascio di tessera non è previsto per i consumatori interessati alle operazioni di acquisto.

2. Il rilascio e il rinnovo della tessera sono soggetti al pagamento di un diritto a titolo di rimborso spese. Nel caso di perdita della tessera il rilascio di duplicato è subordinato, oltre che alla denuncia alle autorità di pubblica sicurezza, al pagamento del citato diritto per un importo doppio.

3. Il direttore del mercato deve provvedere sulla domanda di rilascio della tessere entro dieci giorni dalla domanda stessa, motivando per iscritto l’eventuale diniego.

4. Avverso il diniego o il mancato rilascio della tessera, è ammesso ricorso all’ente gestore che decide entro trenta giorni con provvedimento definitivo.

5. Gli operatori che cessano l’attività nel mercato e quelli che hanno perduto i requisiti di ammissione, debbono prontamente restituire la tessera al direttore del mercato.

Art.17 – Disciplina degli operatori

1. Tutti gli operatori o coadiutori che prendono parte alla preparazione, manipolazione e vendita delle merci, debbono essere in regola con le vigenti prescrizioni di ordine sanitario e con le prescrizioni di cui alla L.R. 4 agosto 2003, n. 12.

2. I concessionari possono essere coadiuvati da parenti, se persona fisica, o da soci o dipendenti, nonché, per le operazioni di vendita, da agenti di commercio, mandatari, institori o procuratori speciali abilitati all’esercizio del commercio. Le generalità dei coadiutori devono essere comunicate preventivamente al direttore del mercato.

3. I proprietari delle merci e dei prodotti posti in vendita possono assistere gli stessi nelle operazioni di vendita, purché siano in possesso dei requisiti prescritti per l’ammissione al mercato e ove il direttore del mercato ne riscontri l’opportunità in relazione ad obiettive esigenze di funzionalità e di buona conduzione dei posteggi.

4. Nel caso di violazione alle disposizioni di cui sopra l’ente gestore, sentito il parere della commissione di mercato, dispone la sospensione da ogni attività nel mercato per un periodo da tre giorni a tre mesi con chiusura del posteggio di vendita o spazio di commercializzazione; ove la violazione si ripeta per più di due volte nel corso dell’anno, l’ente gestore, sentito il parere della commissione di mercato, procede alla revoca della concessione a’sensi del precedente art. 12 – punto h.

Art.18 - Altre persone autorizzate ad accedere al mercato

1. Sono ammessi al mercato i conduttori di mezzi di trasporto in possesso di documento di accompagnamento, emesso a norma di legge, nonché i produttori o commercianti all’ingrosso che conferiscano i prodotti di cui al precedente articolo 1, destinati al rifornimento dei posteggi di vendita o spazi di commercializzazione in concessione.

2. Il direttore del mercato può consentire l’accesso al mercato anche ad altre persone che, per comprovati motivi, devono recarsi abitualmente presso gli operatori, oppure negli uffici e servizi del mercato stesso.

Art.19 – Circolazione dei veicoli e comportamenti all’interno del mercato

1. All’interno del mercato la circolazione, la sosta dei veicoli, il deposito delle derrate, nonché le operazioni di carico e scarico, sono regolate dal direttore di mercato, con apposito ordine di servizio, o per quanto non disposto, dalle norme del codice della strada. In ogni caso i veicoli debbono procedere a passo d’uomo. L’inosservanza delle disposizioni di cui sopra comporta a seguito di provvedimento del direttore del mercato la sospensione da ogni attività del mercato per un periodo massimo di tre giorni con chiusura del posteggio di vendita o spazio di commercializzazione.

2. I conduttori di veicoli che trasportano merci destinate alla vendita, sono tenuti, all’atto dell’ingresso e dell’uscita dal mercato, a fornire le notizie e tutti gli elementi che il direttore del mercato e/o l’ente gestore ritiene utili.

3. Nel mercato è vietato:

a. ingombrare i luoghi di passaggio ed ostacolare comunque la circolazione;

b. guidare carrelli a timone stando seduti sul carrello stesso;

c. introdurre cani od altri animali non inerenti le attività di mercato;

d. gettare derrate avariate od altro al di fuori dei recipienti o spazi appositamente destinati, ovvero raccogliere da detti recipienti o spazi quanto in essi contenuto;

e. attirare gli acquirenti con grida e schiamazzi;

f. sollecitare offerte o curare raccolte o sottoscrizioni, quale che sia il soggetto beneficiario;

g. tenere un comportamento che possa disturbare l’ordinato e disciplinato funzionamento del mercato o le contrattazioni;

h. l’ingresso di minori di anni 14 durante gli orari di contrattazione; quando il mercato è aperto ai consumatori i minori debbono essere accompagnati;

i. alle organizzazioni sindacali delle categorie operanti nel mercato di apporre avvisi fuori dagli appositi albi.

Art.20 – Operazioni mercantili

1. Le operazioni mercantili hanno luogo nei giorni e negli orari fissati dall’ente gestore, sentito il parere della commissione di mercato.

2. Il direttore del mercato, per comprovati motivi di ordine pubblico o di interesse pubblico può ritardare o anticipare l’inizio ed il termine delle operazioni mercantili.

3. Previo assenso del direttore di mercato e per comprovati motivi, i singoli concessionari possono anticipare la chiusura delle operazioni.

4. La merce esposta nei punti di vendita deve essere ripartita in distinte cataste, secondo le diverse specie, qualità e provenienza, quando quest’ultima caratterizzi il prodotto.

5. I concessionari possono ritirare dal mercato le merci introdotte e non vendute.

6. In materia di qualificazione, classificazione, calibrazione, imballaggio, presentazione dei prodotti e tara merce si applicano le vigenti disposizioni anche di fonte comunitaria, della cui esatta osservanza è, in ogni caso, responsabile l’operatore che ne tratta la vendita.

7. È fatto obbligo a chiunque introduca all’interno dell’ortomercato funghi freschi spontanei, destinati alla vendita al dettaglio o alla ristorazione, sottoporli a certificazione sanitaria, da farsi nei modi e termini previsti dalla normativa vigente. Per quanto concerne la commercializzazione dei funghi freschi spontanei, secchi o condizionati “preconfezionati”, si applicano le disposizioni di legge emanate in materia di etichettatura.

8. È vietata ogni operazione che possa provocare un artificioso aumento dei prezzi o comunque turbare il regolare andamento delle contrattazioni.

9. L’ente gestore cura la diffusione di tutte le notizie utili per gli operatori, in ordine ai quantitativi di merce introdotti e trattati nel mercato e ai relativi prezzi praticati.

Art.21 – Disciplina delle vendite

1. Le vendite si effettuano a peso netto o a numero.

2. Il venditore è tenuto a consentire l’esame della merce ai compratori, i quali debbono usare le necessarie cautele.

3. Le vendite a libera contrattazione debbono essere effettuate nei rispettivi posteggi di vendita o spazi di commercializzazione dai soggetti abilitati ad operarvi.

4. Le vendite possono essere effettuate anche mediante asta pubblica per lotti di prodotti omogenei, per mezzo di astatori iscritti negli appositi albi.

5. L’astatore ha l’obbligo di comunicare, all’inizio di ciascuna operazione di vendita, il peso, la specie, la varietà, la categoria, la qualità ed il prezzo base della merce offerta. Quando sul prezzo base vi sia una sola offerta e questa sia stata per tre volte proclamata, la partita è aggiudicata all’unico offerente. Se nessuna offerta sia presentata sul prezzo minimo di asta, è consentito aprire una nuova gara in base alla migliore offerta fatta dai presenti.

Art.22 – Vendita a mezzo commissionari e mandatari

1. Ai commissionari e ai mandatari spetta una provvigione, comprensiva dello “star del credere” nonché delle spese di mercato e di scarico dal ciglio del posteggio, al netto delle spese di carico, nella percentuale concordata tra le parti ed in ogni caso non superiore al 12% del prezzo di vendita.

2. Il commissionario e il mandatario possono rivalersi sul committente e sul mandate delle spese sostenute per rendere i prodotti rispondenti alle disposizioni in materia di commercializzazione.

3. Delle operazioni a tal fine necessarie il commissionario ed il mandatario debbono dare preventivamente notizia al direttore del mercato ed al committente o al mandante, ai quali deve poi essere data immediata comunicazione delle spese conseguentemente sostenute ed inviata idonea documentazione al riguardo.

4. I commissionari ed i mandatari debbono presentare, non oltre il secondo giorno dall’avvenuta vendita, il conto-vendita dal quale risultino:

a. natura e qualifica della merce e numero di colli;

b. prezzo di vendita;

c. peso netto della merce venduta;

d. netto ricavo da accreditare al committente o al mandante.

5. I commissionari ed i mandatari debbono tenere a disposizione dell’ente gestore e del direttore del mercato tutti gli atti e i documenti fiscali relativi alle operazioni effettuate per conto di committenti e mandanti.

Art.23 - Operazioni di approvvigionamento e vendita: attività dell’ente gestore e del direttore del mercato

1. L’ente gestore può, in caso di grave necessità o su richiesta del sindaco e di altri enti competenti, provvedere direttamente all’approvvigionamento di qualunque prodotto trattato nel mercato, incaricando, per la vendita, il direttore del mercato, ovvero operatori commerciali presenti nel mercato.

2. Il direttore del mercato provvede, mediante l’opera di commissionari, di mandatari od astatori ed in conformità alle norme stabilite dalla commissione di mercato, alla vendita:

a. della merce affidata al direttore del mercato per la vendita;

b. della merce pervenuta sul mercato all’indirizzo dei commercianti, commissionari o mandatari sospesi, durante il periodo di sospensione, salva la diversa disposizione del mittente o del destinatario, in caso di merce già di proprietà del medesimo;

3. I commissionari, i mandatari e gli astatori sono tenuti a compiere tutte le operazioni delle quali vengono incaricati dall’ente gestore e/o dal direttore del mercato.

4. I commissionari, i mandatari e gli astatori debbono versare nello stesso giorno delle vendite alla Cassa di mercato per il successivo inoltro agli aventi diritto, il ricavo netto delle anzidette vendite.

5. L’ente gestore e il direttore del mercato non assumono - per nessun titolo - alcuna responsabilità diretta o indiretta verso produttori od altri soggetti, per pagamenti ad essi dovuti in dipendenza delle suddette operazioni.

Art.24 – Merci non ammesse alla vendita o deteriorate

1. Gli operatori del mercato possono chiedere al direttore del mercato la certificazione della mancata ammissione alla vendita o di altri provvedimenti adottati relativamente a merci non rispondenti ai requisiti prescritti.

2. Gli operatori del mercato possono altresì chiedere al direttore del mercato di provvedere ad accertare lo stato e la consistenza delle merci rimaste invendute.

Art.25 – Personale addetto al mercato

1. L’ente gestore assume alle proprie dipendenze il direttore del mercato e tutto il personale necessario all’espletamento dell’attività di gestione e direzione del mercato e dei servizi del mercato assunti in gestione diretta.

2. La dotazione dell'organico è stabilita dall’ente gestore.

3. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale è regolato dall’ente gestore in base alle norme contrattuali vigenti.

4. Il direttore del mercato e i funzionari del servizio igienico-sanitario nonché dei servizi di vigilanza del comune, assumono, nell’esercizio delle funzioni ad essi attribuite dalla legge o dal presente regolamento, la qualità di ufficiale o di agente di polizia giudiziaria.

Art.26 – Direttore del mercato

1. Il direttore del mercato è nominato dall’ente gestore.

2. L’ente gestore può provvedere altresì alla nomina di un vice direttore del mercato, il quale sostituisce il direttore del mercato in caso di assenza o impedimento.

3. In caso di contemporanea assenza o impedimento del direttore e del vice direttore del mercato, l’ente gestore può affidare le relative funzioni ad altro dipendente dell’ente o a persona estranea in possesso dei necessari requisiti professionali.

Art.27 – Compiti del Direttore del mercato

1. Il direttore del mercato è responsabile del regolare funzionamento del mercato e dei servizi che gli sono affidati dall’ente gestore. Di detto regolare funzionamento il direttore del mercato risponde all’ente gestore alle cui direttive deve adeguare la propria attività, fatte salve le autonome competenze e responsabilità previste dalle norme di legge e di regolamento.

2. Spettano altresì al direttore del mercato oltre ai compiti espressamente previsti da altre norme del presente regolamento, le seguenti funzioni:

a. dirigere e sovrintendere al personale addetto dall’ente gestore ai servizi di mercato;

b. proporre all’ente gestore l’organico del personale suddetto nonché eventuali modifiche allo stesso che si rendessero necessarie;

c. riferire costantemente all’ente gestore sull’andamento del mercato e dei servizi, formulando eventuali rilievi e proposte, anche in materia disciplinare;

d. curare l’osservanza degli orari di apertura e chiusura del mercato e autorizzare, in casi eccezionali, l’introduzione o l’uscita di merci oltre l’orario prescritto; 
e. proporre all’ente gestore le iniziative atte a favorire l’approvvigionamento del mercato,

l’ampliamento del volume degli affari, nonché il miglioramento delle tecniche di vendita e dei servizi;

f. vigilare affinché le merci e gli imballaggi corrispondano ai requisiti prescritti, compresa

l’applicazione della legge sul peso netto;

g. accertare, anche a richiesta degli operatori e rilasciandone certificazione, la specie, la qualità, la varietà delle merci ed luogo di loro produzione;

h. vigilare, anche attraverso saltuarie ispezioni, affinché l’attività degli operatori del mercato si svolga secondo le norme di legge e del presente regolamento;

i. vigilare affinché non vengano adoperati artifici tendenti ad aumentare il peso delle merci e dei relativi imballaggi;

l. prevenire e reprimere altre eventuali frodi;

m. applicare le sanzioni disciplinari affidate dalla legge alla sua competenza, dandone immediata notizia all’ente gestore;

n. vigilare sulla buona conservazione delle merci depositata in mercato;

o. collaborare per la sollecita esecuzione delle disposizioni impartite dal servizio igienicosanitario;

p. controllare presso i venditori l’esattezza delle pesature, accertando che nulla sia richiesto per le relative operazioni effettuate all’atto dell’acquisto e che gli strumenti di pesature siano sempre perfettamente regolari, siano mantenuti puliti ed in perfette condizioni di funzionamento e siano posti bene in vista gli acquirenti;

q. accertare la perfetta normalità del mercato nelle ore di chiusura e in particolare in quelle notturne eseguendo e disponendo saltuarie ispezioni;

r. constatare la regolarità delle operazioni, verificare atti e documenti fiscali relativi alle transazioni effettuate dagli operatori, i quali, a loro volta, debbono tenere i medesimi a disposizione;

s. intervenire per dirimere equamente le eventuali divergenze sorte nell’ambito del mercato;

t. adottare, in casi particolari ed urgenti, i provvedimenti che si rendono necessari, riferendone  all’ente gestore;

u. effettuare l’accertamento delle infrazioni, presentando altresì, qualora prescritto, denuncia alle competenti autorità.

v. sovrintendere e coordinare il servizio del personale di vigilanza del mercato;

z. svolgere ogni altra funzione che gli venga, anche invia transitoria, affidata dall’ente gestore.

3. Nell’esercizio dei propri compiti il direttore di mercato può emanare ordini di servizio per il regolare svolgimento delle operazioni in conformità e nei limiti delle proprie attribuzioni, inviandone copia all’ente gestore e, se del caso, alla commissione di mercato.

4. Il direttore può allontanare dal mercato le persone che si rifiutano di sottostare alla vigente normativa e al presente regolamento o che comunque turbino con il loro comportamento il regolare funzionamento del mercato, provvedendo contestualmente a inoltrare denuncia alle competenti autorità.

Art.28 – Commissione di mercato

1. La commissione di mercato ha la composizione ed i compiti previsti dagli articoli 10 e 11 della legge regionale 22 gennaio 1975 n. 12 e successive modificazioni e integrazioni.

2. La commissione è presieduta dal sindaco del Comune di Brescia o da un suo delegato, ed è convocata dallo stesso di regola una volta al mese e, comunque, ogni qualvolta sia ritenuto necessario ovvero ne sia fatta richiesta da almeno un quarto dei suoi componenti o dall’ente gestore.

3. Gli avvisi di convocazione contenenti l’ordine del giorno, sono comunicati, almeno tre giorni prima della data fissata per la seduta mediante lettera raccomandata, da recapitarsi a mano a cura del personale dell’ente gestore o a mezzo del servizio postale. In caso di urgenza gli avvisi di convocazione di cui sopra sono comunicati a mezzo telegramma consegnato almeno ventiquattro ore prima della riunione.

4. Le sedute in prima convocazione sono valide con la presenza della maggioranza assoluta dei membri in carica, compreso il presidente e in seconda convocazione, che non può aver luogo nello stesso giorno fissato per la prima, con la presenza di un quarto dei membri in carica, compreso il presidente.

5. La commissione di mercato delibera a maggioranza assoluta dei votanti secondo le seguenti modalità:

- i membri votano per appello nominale o per alzata di mano;

- il presidente precisa, di volta in volta, con quale sistema si procede alla votazione;

- le sole deliberazione concernenti persone si prendono a scrutinio segreto e con l’assistenza di tre scrutatori;

- i membri che dichiarano di astenersi dal votare o che votano scheda bianca si computano nel numero dei votanti;

- non si computano nel numero dei votanti coloro che dichiarano di non partecipare alla votazione;

- i membri che escono dalla sala prima della votazione non si computano nel numero necessario a rendere legale l’adunanza.

6. Le funzioni del segretario della commissione sono svolte da persona dipendente dall’ente gestore, su designazione del presidente della commissione di mercato. I verbali, sottoscritti dal presidente e dal segretario, vengono trasmessi in copia all’ente gestore entro dieci

giorni dalla seduta.

Art.29 – Servizi di mercato

1. Il mercato dispone di servizio di vigilanza igienicosanitaria, di rilevazione statistica, di pesatura e verifica del peso, bancario e di tesoreria, di facchinaggio e trasporto all’interno del mercato.

2. Il mercato dispone altresì dei servizi ausiliari di cui al successivo articolo 35 e degli eventuali ulteriori servizi che l’ente gestore decida di istituire in relazione alla esigenze del mercato, dei suoi operatori e dei consumatori.

3. Le tariffe dei servizi, compresi quelli dati in appalto, sono fissate dall’ente gestore in relazione ai relativi costi, sentito il parere della commissione di mercato; esse sono rese pubbliche mediante affissione all’interno del mercato.

4. I servizi di mercato sono organizzati dall’ente gestore il quale vi provvede mediante gestione diretta, fatta eccezione per i servizi igienico-sanitario, bancario e di tesoreria, o mediante affidamento a terzi sulla base di appositi appalti.

5. Gli affidamenti a terzi devono essere disciplinati da appositi atti che prevedano:

a. le condizioni di gestione del servizio, così da garantire un adeguato livello di prestazioni ai fruitori del servizio stesso;

b. le sanzioni, ivi compresa la risoluzione di diritto dell’appalto, per il caso in cui la gestione del servizio sia insoddisfacente, nonostante il richiamo dell’ente gestore, ovvero dia luogo a situazioni pregiudizievoli per il buon andamento del mercato;

c. il deposito cauzionale, in contanti o mediante fideiussione bancaria o assicurativa, nell’ammontare fissato dall’ente gestore e dallo steso annualmente adeguato in relazione alle variazioni del costo dei servizi.

d. il divieto di subappalto.

6. L’ente gestore può, in ogni momento, sostituirsi all’affidatario, quando la gestione da esso effettuata rechi pregiudizio, anche temporaneo, al normale funzionamento del mercato, od alla regolarità degli approvvigionamenti, ovvero quando venga meno una delle condizioni previste come essenziali nell’atto di appalto.

Art.30 - Servizio di vigilanza igienico-sanitaria

1. Il servizio di vigilanza igienico-sanitaria per il controllo qualitativo dei prodotti alimentari e della idoneità delle strutture è espletato dal personale tecnico

designato dalla competente A.S.L..

2. Sulla base di intese con l’ente gestore del mercato sono definite le ulteriori modalità di funzionamento del servizio presso il mercato, anche per quanto concerne le attività proprie del centro micologico ai sensi della L.R. 23.6.1997, n. 24, per i controlli previsti sui

funghi freschi, coltivati e condizionati, sia a favore degli operatori che dei privati.

3. L’ente gestore mette a disposizione i locali necessari.

Art.31 – Servizio di rilevazione statistica

1. Il servizio provvede alla rilevazione della quantità delle merci immesse e trattate nel mercato e dei relativi prezzi di vendita nonché alla elaborazione dei dati raccolti.

2. La rilevazione statistica è effettuata in conformità alle norme di legge vigenti in materia ed alle disposizioni dell’Istituto centrale di statistica.

3. La rilevazione delle quantità è basata sullo spoglio dei documenti di entrata delle merci in mercato; detti documenti debbono pertanto essere completi degli elementi occorrenti a fini statistici e contenere, in particolare, l’indicazione delle specie merceologiche delle merci, anche sulla base di idonee dichiarazioni sostitutive.

4. La rivelazione dei prezzi avviene con il metodo dell’intervista o con rilevazioni dirette.

5. L’ente gestore provvede sia all’organizzazione che la funzionamento del servizio, curando la riservatezza dei dati individuali e la divulgazione dei risultati statistici.

Art.32 – Servizio di pesatura e verifica del peso

1. Il servizio, se organizzato dall’ente gestore, è effettuato sotto la responsabilità del direttore del mercato.

2. L’attrezzatura per la pesatura delle merci è posta a disposizione di tutti gli operatori, previa corresponsione della tariffa fissata; quella per la verifica del peso è a disposizione anche dei singoli consumatori.

Art.33 – Servizio bancario e di tesoreria

1. I servizi bancari e di tesoreria sono svolti da uno o più istituti di credito mediante affidamento da parte dell’ente gestore sulla base di specifica convenzione che deve essere resa pubblica.

Art.34 – Servizio di facchinaggio e di trasporto all’interno del mercato

1. Il servizio può essere gestito direttamente dall’ente gestore, con propri mezzi e personale, anche parzialmente, ovvero affidato, per la parte residua, in concessione o appalto a facchini liberi esercenti, con priorità alle loro cooperative od ai relativi consorzi.

2. Gli operatori possono provvedere alle funzioni di facchinaggio e trasporto nell’ambito dei propri punti di vendita, comprensivo delle relative adiacenze e pertinenze, direttamente, ovvero a mezzo coadiutori.

3. Gli acquirenti possono provvedere personalmente o a mezzo di propri coadiutori, al carico ed al trasporto delle merci acquistate, su tutta la superficie del mercato.

4. I facchini liberi esercenti debbono dar prova di essere in possesso dei requisiti previsti dalla legge.

Art.35 – Servizi ausiliari

1. Sono servizi ausiliari i servizi di traino e trasporto, di pulizia del mercato, di bar e ristoro, frigorifero, di presa in consegna vagoni ferroviari e contenitori, di posteggio per veicoli, di vigilanza notturna.

2. L’ente gestore, in relazione alle esigenze del mercato e dei suoi operatori, istituisce ed organizza i servizi ausiliari di cui sopra e quegli ulteriori servizi che risultassero necessari.

3. L’ente gestore provvede alla gestione dei servizi ausiliari direttamente con proprio personale, ovvero appaltandoli, con priorità, a parità di condizioni, alle cooperative di facchini liberi esercenti o relativi consorzi.

Art.36 – Responsabilità

1. Salve le responsabilità inderogabilmente previste dalla legge, l’ente gestore non assume responsabilità per danni a cose o persone e ammanchi di qualsiasi natura o deperimenti di derrate subiti, a qualunque titolo, dagli operatori o frequentatori del mercato.

2. I concessionari devono essere assicurati per i danni arrecati a terzi in relazione all’attività esercitata nel mercato, con massimale di polizza stabilito dall’ente gestore, sentito il parere della commissione di mercato.

3. Gli operatori, gli utenti e gli altri frequentatori del mercato, sono responsabili dei danni causati a terzi, al mercato stesso e alle sue strutture, da esso o dai loro famigliari e dipendenti, e pertanto sono tenuti a rimborsarli.

Art.37 – Calendario delle festività ed orari

1. L’ente gestore, sentito il parere della commissione di mercato, redige entro la fine di ogni anno il calendario delle festività e stabilisce gli orari del mercato.

2. Il calendario delle festività e gli orari, che dovranno possibilmente coincidere con quelli degli altri mercati della Lombardia e tener conto degli orari dei mercati extraregionali più vicini, sono esposti su apposite bacheche all’interno del mercato e resi noti attraverso la stampa locale.

Art.38 – Sanzioni amministrative

1. Fatte salve le sanzioni stabilite da norme speciali, o da norme precedenti del presente regolamento, le infrazioni alle disposizioni di questo regolamento o ordinanza dello stesso attuative comportano l’applicazione di una sanzione amministrativa da € 80,00 ad € 500,00.

Il procedimento relativo è disciplinato dalla legge 24 novembre 1981 n. 689.

2. Le violazioni di cui sopra sono accertate anche da personale dell’ente gestore incaricato con apposita deliberazione della Giunta comunale.
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